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.&%TISO.

Por gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli ullici ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fogli sciolti, che la Direzione della casa penale in Roma
(Tipografia delle Mantellate) col giorno 18 novembre
corronto mese ha ultimato la spedizione degli atti me-
desimi del 1910, e cioò il numero 211 e dal numero
400 al 509.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento

dei'ripetuti atti dovranno farsi eiltro un mese dalla

þre.fènta inserzione
Éoma, 2l liovembre 1910.

RomtxAxexo

Parte ufDs•laig
Le.pi e decreti: R. decreto n.'788 concernente la conclizione

- di celibato stabilita nel regolamento per l'avanzantento nei

c>rpi utilitari della Regia nearina - R. decreto n. 776 che

approva l'aintesso regolamento pei dite censimenti
della po-

polazione del Regno e degli opi/ici ed intprese industriali pel

Giugno 1911 - Ministero delle poste e dei telegrafi - Casse

di risparmio postali : Resoconto sontmario delle operazioni

eseguite a tietto il ntese cli giugno 1910 - Ministero di gra-

isia, giuátizia e culti : Disposizioni nel personale di-

pendente -- Ministero del tesoro - Direzione generale

del Debito pubblico: Rettigelee d'intestazione - Direzione

generale del tesoro : Pregro del cambio pei certigcati

di pagamento (lei dari doganali di importitzione - Mi-

afstéro di agi-looltura, industria e commercio - Ispettorato

generale dell'industria e del coinmercio: Media dei corsi dei

consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno

- Concorsi.
Parte non ufReiale. -

Diario estero - Le feste del plebiscito a Napoli - Cronaca

italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie

varie - Bollettino meteorico
- Inserzioni.

Id foglio di supplemento:

Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Uilleio della

proprieth intellettuale : Elenco degli attestati di privativa in-

diestrialç con decorrenza dal 30 settembre per i quali non

risulta pagata la tassa annuale a tutto il 31 dicembre
1909

- Trasferimenti di privativa industriale.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

ll numero 788 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segttente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 6 marzo 1898, n. 59, 11 febbraio 1900,
n. 42, 27 marzo 1904, n. 114, e 27 dicembre 1906,
n. 680, sull'avanzamento nei corpi militari nella R. ma-
rma;
Visto il regolamento per la esecuzione della legge

6 marzo 1898, n. 59, approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1898, n. 444;
Viste le modificazioni introdotte nel regolamento

suddetto con i RR. decreti ii marzo 1000, n. 96, 27
novembre 1902, n. 499, 17 marzo 190 1, n. 132, 9 giu-
gno 1904, n. 304, 26 giugno 1904, n. 310, 17 novembre

1904, n. 685, e 9 dioetubre 1900, n. 984 ;

Vista la legge 24 marzo 1907, n. 135 :

Visto il R. decreto 9 maggio 1907, n. 347;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Previa deliberazione del Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro de!Ia marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La condizione relativa al ce'ibato stabilita dal para-
grafo 5 delle avvertenze che seguono la tabella H-5
allegata al regolamento per l'avanzamento nei corpi
militari della R. marina in data 4 settembre 1898,
n. 444, modificato con R. decreto 9 maggio 1907,
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n. 347, per i macchinisti di 22 classe (ora secondi mac-

chinisti di 1 classo) provenienti dal corso di perfazio-
namento, non ò applicabile ai macchinisti di 2Telaëso
(ora secondi macchinisti di 13 classe) brevettati in se-
guito aliesame speciale di cui all'art. 4.glella legge 27

digembre 1900, n. 080, jaghe..gssi abbiáno gid otte-

nuto la proinozge a macchinista li liclasse (ora 1°

inacchinista), sia cheWõbbano ãncora conseguirla.
Ordiniamo be il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti.del 11egno d'Italia, nùindando a ciliunque
spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottibre 191Ò.

YITTORIO EMANUELE.

LezzaTTI - LEONARDI-CATTOLICA.
Esto, Il guardasigilli: FANI.

Ji numero 778 della raccolta ufficiale delle leggi e dB decreti

del Redno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEÏÆ III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTAUA

Vcduta la legge 8 maggio 1910, n. 212, che ordina
il V censimento generale della popolazione del Regno e
il I censimento degli opillei e delle imprese industriali;
Sentiti il Consiglio superiore di statistica e il Con-

siglio di Stato;
Sentito il Consiglio. dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minigtrp, segretarjo di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed jl commercio, di concerto
coi ministri degli affari esteri, dell'interno, della guerra
e della marina;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il V censituento generale della popolazione del Re-

gno e il I censiniento degli opiilcî e delle imprese in-
dustriali, si faranno l'If giugno 1911.

Art. 2.

È approvato l unito regolamento. per l'esecuzione
dei due censimenti predetti, visto, d'ordine Nostro, dal
ministro per l'agricoltura, l'industria e il commercio.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia iriseño nellaiaccoga fliciale delle'leggi
e dei decreti deÏ Ilegno d'ItÑlia, mandaiËdo' a chiui que
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI y DI SkyGIULIANo - SPINGARDI --

LEONARDI-ÛATTOLICA - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 8 maggio 1910, n. 212, per
il quinto censimento gerterale della popolazione
del Regno e per il primo censimento degli opifici
o dello imprese industriali.

CAPO I.

Norme genernli

A) Norme per il censimento generale della popolazione del Regno.

Art. 1.

11 censimento ordinato colla legge 8 maggio 1910, n..2l2, ha lo

scopo anzitutto di determinare mediante una numerazione simul-

tanea, per ogni Comune e frazione di Comune:

a) la popolazione residente, ossia il numero dei presenti con
dimora abituale nel Comune in cui sono censiti, iù uello degli
assenti temporaneamente dal Comune stesso;

/>) la popolazione di fatto, ossia il numero delle persone pre-
senti nel Comune per qualsivoglia motivo alla data del censimento,
e la loro ripartizione per sesso, età, luogo di nascita, nazionalità,
stato civile, istruzione, religione, possidenza, professione o condi-

zione, e alcuni difetti fisici.

Art. 2.

Per ciascun Comune la popolazione residente sarà considerata

come popolazione legale fino ad un altro censimento.

Art. 3.

Presente con dimora abitualo o colui il quale dimora la maggior
parte dell'anno nel Comune nel quale à censito.
Presento con dimora occasionale ù colui che si trova soltanto

temporaneamente nel Comune dove à censito ed ha la sua dimora
abituale in altro Comune del Regno od all'estero.
Assente temporaneamente à colui che, alla data del censimento,

non si trova nella famiglia dove ha la sua dimora abituale, ma vi
farà presumibilmente ritorno entro l'anno 1911. Chi ò assente alla

data del censimento dalla famiglia colla quale abitualmente. con-

Vive, ma si trova per motivo di lavoro o perchè degente in un

ospedale, o per altra causa qualsiasi, in altra località del medesimo
Comune, deve essere scritto, come assente, nell'elenco II del toglio
di famiglia, e sarà. dichiarato presente con dimora abituale (elen-
co A) nel foglio della famiglig o convivenza presso la quale si trova

alla data del censimento.
Gli assenti dal Comune (elenco C del foglio di famiglia) si distin-

guono secondo che sono in altro Comune del Regno oppure al-

l'estero: per questi ultimi si deve indicare lo Stato in cui presumi-
bilmente si trovano alla data del censimento.
Gli assenti che si presume non deb bano far ritorno nel Comune

entro l'anno 1911, non devono essero inseritti nel foglio di famiglia.

Art. 4.

Le notizie che formano oggetto del censimento generale della po-
polazione devono riferirsi alla mezzanotte dal 10 all' 11 giugno 1911.

Art. 5.

Le hotizie per il censimento generale della popolazione sono rae-

colte col mezzo di schede individuali e di fogli di famiglia rinchiusi
in buste e conformi ai modelli 1, 2 e 3 e 3-bis allegati a questo
regolamento.

Art. 6.

I fogli di famiglia sono lasciati a disposizione dei Comuni perché
compiano i lavori preveduti nell'art. 53 e la revisione del registro
municipale della popolazione stabile preveduta nell'art. 52.

Art. 7.

Gli stampati nn. 1, 2, 3 o 3-bis sono distribuiti ai Comuni per
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cura' egispesogne&Qpyprgo. I piani topografleipcomunali ditopi al Le autprità comunali devougyrgv-vgge.ia Leiapp ai pydytti 49

Port.'32,"é i Iiröäpétti di ilass'ânifo di cuiill'art. 5fiäËó ti•¢iiëlgti fleil Tókli'àëceëšafi.
dagli uffici comunali secondo le istruzioni ministeriali· Àrt. 17.

Art. 8.

I fogli di censimento indicati nell'art. 5 sono distribuiti, a cura

del domune, al doniícilio di ogni famiglia o convivenza.
'Il foglio di famiglia särà coinpilato non solo por ogni focolare do-

mestico, ma anche per ogni pei'sona che vive da sola, o per ogni
convivensã di più persdne riuitiie iri alberghi locande; collegi, con-
Vitti, casorme, ospedali, ospizi, baräcche, tende, naví, barche, ecc.
Gli ospiti, gl'istitutori, i domestici; i dozzinagti sono censiti nella

famiglia prosso In quäle si troväno.

Art. 9.

Le notizie sono l'ornite, poi ciascuna famiglia, dal rispettivo capo,
e in asseika õ impeditilenio di esso, da chi no fa le veci, por så e

per le persono della fatinglia presefifl od assenti.
Se initi I inérnbri di una faúliglia alla ditã del censimento sono

teinporaneatriente assenfi dal Comune, ma si presume che vi deb-

bano ritornare entro l'anno 1911, A sindaco ordína che veriga for-
mato per essa un foglio di famiglia, desumendo le notizio dal regi-
stro di popolazione o da informazioni debitamente accertate, e fir-

ma questo foglio a garanzia dell'esittezza delle notizie iil esso con-

tenute.*

Art. 10.

utte gpersono preseng nel Regno alla mezzanotte dal 10 áll'Il

giugno, sono consite nel luogo in cui si trovano alla detta ora. Co-

loro che alla,nlezzanotte si trovino .fuori della propria abitazione,
matvtritornino getrolagiornata specessiva, sono consiticomo

presenti presso la famiglia, eccettuati.i casi preveduti nell'articolo
SeguoRie.

Art. 11.

Le persono che nella notte del censimento si trovino lontane dalla

loro abitazione ordinaria, per lavori industriali od agricoli, come in
militéWö'&vo, ovvero in capanne o sotto tettoie o tende, sono

cendite, dal "ëotn essi della rispettiva sezione, la mattina dell'11

aihèbo.
Ai-t. 19.

IfièÊsónà cie alla à t 91 cepsimento si trovino in viaggio,
80BO CORSi POSigriOrinOnte Egl luogQ in cui Sinn0 giunte.

Art. 13.

NòÀ si devono coniprendre nei censimento i bambini nati dopo
a mezzanotte del 10 giugno, na le persone defunte prima di quel-
I'o a.

Art. 14.

I. militari, i carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza o di citta,
le guardio municipali, le guardie daziarie, doganali, forestali e cam-

pestri' ed i vigili ohe fossero di servizio alla mezzanotto del 10 giu-

gno fuori delle loro casermo o corpi di guardia, dono consiti lainat-

tina del giorno successivo, al loro ritorno nelle caserme o corpi di

guardia.
Art. 15.

I barcaiuoli, navicellai, pescatori, marinai della marina nazionale

ed 'bstéra militaro o mercantile, che passino la notte del censi-

mento a bordo déi rispeti,ivi legni, nelle rade o porti niarittimi del

Ildgno, o in laghi, fiumi o canali, sono consiti nel luogo in cui hanno
pernottato.

Art. IG.

I fogli per il censimento d.-11a gente di níare sono distribuiti ai

capitani delle navi nazionaL ed estere ed ai padroni dibaróhedagli
ufnal di'pó to.

I capitani delle navi nazion li che alla mezzanotte dal 10 all'Il

giugn si trovino in all'o hiare o siano difetti ad un j)orto del Re-

gno, devono fornire le notizie al capitano del primo porto na;cio-
.
nale di arrivo, secondo lo stat dálle persono chä órano a bordo in

nue11ä ipottë.
Se chi fia il comando (Ìellä ave non ha nicevuti i ogÏí di cËils¾-

mento prima della partenza, questi gli säranno forniti dal capitano
del porto nazioridle di arrivo.
Qualorã Tä häve a..bliia, lascia o il porto prima aho siano litati re··
stituiti i fogli di cehäiniënto, c i ha il comando della itave o bièca

deŸe consegnarli all'ätifofità marittinia nel Itegno o al consold ita-
liano all'ostero, nel primo porto di arrivõ, colle notizie fifèrite alla
notte suddetta.

Art. 'l8.

I proprietari o conduttori di alberghi, locande, camero mobillaté,
raccolg no le notizie del censiniento delÌe persone che vi si f,róŸääo

alloggi'Äte nella notte del censiniento o che vi arrivino fiel gióžno
successivo, essendo state in viaggio dtirante la notte.

Art. 19.

Le notizie dello persone ricoverate in istituti pubblici o privati
di beneficenza o di assistenza e di quelle appartenenti ad altre con-
vivenže (come sarebbero i militkri e Ìe guardie alloggi ti in cá-

sefifle, le persone óhe vivono iti colÏãgi, niluckort, ritiri sotiliíËri,
case religiose, gli operai allogginti in stabilimanti industilili,"o at-
tendati per lavoro all'aperto, i detenuti nelle carceri giudiziarie,
nei riformatorî, nelle caso di pepa ed i coatti) sono scritte nei fo-

gli di censimento dai rispettivi comandanti, direttori, dettori, 4cc.,
i quali si considerano perciò come capi di famiglia.

Agt. 20.
Si raccolgono, per il tramite dei Ministeri degli affari esteri, della

marina e della guerra, le notiziè riguardanti il personalo diploma-
tico e consolare di Stati esteri, gli ufliciali, marinai ed altro perso-
nale a bordo delle Regie navi, fuori delle acque territoriali del Re-

gno, e le Regie truppe all'estero; nel giorno fissato per il censi-

mento nazionale.
Act. 21.

I fogli, di cui all'art. 5, devonó riempirsi esattamente dal capo di
famiglia, o da chi è considerato como tale secondo gli articoli þre-
cedenti, oppure da persona di syk fiducia, o da un incaricato dal sin-
daco, nel caso in cui tutti i inonibri della famiglía siano tempora-
neamente assenti dal Comune nel giorno del consimento; e nel caso
in cui non vi siano nella famigha persone in grado di rispondere
ai quesiti, dai commessi del censiknento, su informazioni debitamente
accertate.
Il foglio di famiglia devo essere sottoscritto dal capo di famiglia

o da chi ne fa lo veci; qualora questi non siano in grado di sotto-
scrive, dal commesso di censimegto e, per famiglio interamento as-

senti, dal sindaco o da un suo incaricato.

B) Norme per il censimento degli opifici e delle imprese indty
striali.

Art. 22.

11 censiinento speciaciale degli ppifici e delle imprese industriali,
previsto nell'ar.t. 2 della legge 8 inaggio 1910, n. 218, si fa con un

doppio ordine di ricerche.
Assieme ai fogli del censimento generale della popolazione si di-

stribuiscono a tutte le .imprese igdustriali questionari conformi ai
modelli nn. 4 o $.
Altri questionari speciali saramlo distribuiti più tardi per racco-

gliere ulteriori notizie sugli opifici flei quali siano occupati più di
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25 operai, per conoscero la specificazione delle maestranze, i salari,
gli orari di lavoro e il macchinario.

Art. 23.

Sono da considerarsi imprese industriali, agli scopi del consi-
mento :

a) le arti o i mestieri a lo piccolo industric che una persona
esirciti da dola, o coll'aiuto di membri della famiglia o di qualche
lavorante ,estraneo, nel proprio domicilio, cioò nel locale che le
soi·ve in pari tempo di abitazione;

b) le arti,' i mestieri e le industrie esercitate ip locali appo-
siti, cioè n laboratorî, botteghe, cantieri e simili, da un padrone o

diiettore, coll'aiuto di non più dí dieci lavoranti;
c) le ndustrie esercitate in opifici, stal>ilimenti, cantieri, mi-

niere, ecc. con più di dieci lavoranti.
Pen le industrie considerate in a) le notizie sono richieste a

tergo della scheda del capo di famiglia (modello n. 3-bis) per il

censimento generale della popolazione; per quelle considerate in b)
e ip c) ,sono distribuiti fogli appositi (modelli nn. 4 e 5) nei locali
di esercizio del lavoro. Le rispostp saranno date sul modello nu-

mero 3-þis por l'industria domestica dal capo di famiglia o da chi

per esso (art. 9) e sui mogelli nu. 4 e 5 dal capo o padrone o am-

ministratore o direttore, sotto qualsiasi titolo, dell'opificio o del-

I'impresa.
Art. 24.

Qualora da una sola impresa vengano esercitati generi diversi
d'industria in stabilimenti separati, le notizie sono raccolto separa-

tainente per ciascuno stabilimento.

Art. 25.

Si deve rispondere al questionario anche nel caso in cui alla data
del censimento l'industria o impresa non sia in attività. In tal caso

il sindaco fa recapitare il questionario al domicilio del capo, o pa-
drono, o direttore.

Art. 23.

Per le imprese di trasporti su ferrovio o tramvie o su navi, il

censimento deve riferirsi unicamente ai laboratori o cantieri di co-

,

struzione o riparazione di macchine o attrezzi, di locomotive, di

navi, barche, ecc., che fanno parte di esso.
Così pure, se un'azienda commerciale ha laboratorî per produ-

zione dei manufatti che m tie in vendita, ad esempio, per lavora-

zione di mobili o giuocattoli, por confezione di abiti, biancherie o

altri oggetti di vestiario, per fabbricazione o riparazione di om-

brelli, bastoni, ventagli, 16 notizio riguarderanno soltanto questi re-

parti di lavorazione o non l'intiera azienda commerciale.

Se ad un'azienda agricola é connessa una fabbrica di burro o di

latticini, una .distilleria, una fabbrica. di miele o cera, di amido o

fecola,. di conserve alimentari, di concimi, di utensili di legno, ecc.,
verranno censite soltanto queste lavorazioni industriali e non l'a-

zienda agrícola.
Art. 27.

Se un'industria viene esercitata entro una casa di pena, un ri-

formatorio, o un istituto di pubblica o privata benefleenza, ovvero

in uno stabilimento militare, o d'istruzione proEessionale, il foglio

pel censimento industriale sarà riempito dal direttore.

Art. 28.

Le notizie che formano oggetto del censimento industriale devono

riferirsi al giorno antecedonte a quello del censimento demografico,

ciob al 10 giugno.
Cao II.

Direzione e sorveglianza delle operazioni

Art. 29.

11 consilnento si eseguisce in ogni Comune sotta la direzione del

sindaco, responsabile verso il Governo del regolare andamento dol-
l'operazione.

Art. 30.

11 sindaco è assistito da una Commissione di censimento, formata,
oltrechë del segretario comunale e del capo dell'ufficio di statistica
(dove questo esista), dei membri offettivi della Giunta municipale e
di altre persone, da lui nominate in numero:
non inferiore a 10, nei Comuni di oltre 250,000 abitanti;

id. a 8 id. fra 60,000 e 250,000 abitanti;
id a 6 id, fra 30,000 o 60,000 abitanti;
id. a 4 id. fra 3000 e 30,000 abitanti;

.

id. a 2 id. coa meno di 3000 abitanti.
Queste persone sono scelte di preferenza fra gli ufficiali sanitari,
i professori e maestri, parroci, conciliatori, pensionati di pubbliche
mministrazioni; ed avuto riguardo al censimento degli opifici e

delle imprese industriali, sono chiamati a far parte della Commis-
sione anche imprenditori, industriali ed operai.
Il sindaco può dividere la Commissione in due Sottocommissioni,

e quando si tratti di provvedimenti che riguardino soltanto uno dei
censimenti, può convocarle separatamente.

Art. 31.

La Commissione coadiuva il sindaco:
nel rivedere la denominazione delle vie e piazze, la numera-

zione dei fabbricati, la divisione del territorio comunale in frazioni
e sezioni di censimento;

nel dare le istruzioni per la distribuzione e la raccolta dei fogli
dei due censimenti;

nel fare la revisione delle notizie raccolte, per correggerle, oc-
correndo, e completarlo coll'aiuto del registro di popolazione e di
altri documenti esistenti nell'ufficio comunale;

nel sorvegliare che sl eseguiscano accuratamente, e nei limiti
di tempo assegnati, le diverse operazioni.

Art. 32.

La divisione del territorio in frazioni deve essere chiaramente
indicata in un piano topografico tracciato dall'ufficio comunale en-
tro il mese di febbraio, nel quale piano siano segnati i limiti del
Comune stesso e delle singole frazioni e sezioni di pensimento, e

così pure le lettere ordinali delle frazioni, i numeri progressivi del-
le sezioni ed i nomi dei Comuni confinanti.
Questo piano viene pubblicato r quindici giorni nell'albo pre-

torio del Comune, aflinchè i cittadini ne abbiano cognizione e pos-
sano ricorrere per iscritto al sindaco, ove ritengano leso qualche
loro legittimo interesse.
I ricorsi devono essere motivati e prodursi entro 15 giorni a de-

correre dall'ultimo giorno della pubblicazione.
Appena trascorso questo termine la Commissione delibera in ap-

posita seduta sugli eventuali ricorsi, e fa conoscere al pubblico lo
sue decisioni.
Contro queste decisioni si può ricorrere alla Giunta provinciale

di statistica, entro quindici giorni dalla pubblicazione delle me-

desime.
I provvedimenti della Giunta provinciale di statistica sono deû-

nitivi.

Art. 33.

Sulla proposta della Commissione di censimento il sindaco no-
nuna i commessi e stabilisce i compensi pecuniari da darsi ai me-
desimi, qualora non si trovino persone in numero sulliciente che
no assumano le funzioni gratuitamente.

11 numero dei commessi varierà nel rapporto di uno a 200 o di
ù no a 300 famiglie secondo le circostanze locali, e principalmente
secondo il numero degli opifici da censire nella sezione.
L'elenco nominativo dei commessi, colle indicazioni, per ciascuno,

dell'etå e della professione abituale, è comunicato, dal siadaco al
prefetto, entro il mese di aprile.
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11 compenso stabilito per I commessi non gratuiti sarà pagato
solo in parte qualora la.Commissione abbia riscontrato che non

tutti i fogli della rispettiva sezione siano stati debitamente
riempiti.

Art. 34.

I prefetti Vigilano sulle operazioni del censimento e fanno ese-

guire d'uflicio a spese dei Comuni, giusta l'art. 210 della legge co-

'munale o.provinciale (testo unico approvato con R. decreto del 21

maggio 1908, n. 269), quei lavori che fossero stati omessi.

Art. 35.

Le Giunte provinciali di statistica, a tenore del R. dpergto 28 ago-
sto 1900, n. 325, sono rinnovate per intero in una sessione di au-
tunne del corrente anno pei Consigli provinciali.
Degli otto membri che compongono ciascunaGiunta, quattro sono

nominati dal Consiglio provinciale e quattro dal prefetto, che li

sceglie fra le persone competenti, come i professori di statistica e

di economia negli Istituti di istruzione superiore o secondaria, il
provveditore agli studi od un ispeitore scolastico, gli ingegneri del
genio civile, il medico provinciale ed un rappresentante della Ca-

mera di commercio e industria.
Lo Giunto provinciali di statistica, cosi. rinnovate, entrano in ca-

rica subito dopo la elezione o nomina dei loro componenti. ,

I membriadelle detto Giunte si rinnovano per meth ogni tre anni,
la prima volta per sorteggio e la. seconda per anzianita.
La rielezione o surrogazione ó fatta dal Consiglio provinciale per
i membri elettivi, o dal prefetto per gli altri. I membri uscenti pos-
sono essere rieletti.

Art. 33.

La Giunta provinciale di statistica invigila sulla huona esecu-

zione del lavori dei due censimenti, e deve specialmente:
yodficare se ogni Comune abbia provveduto in tympo per la

noinina della Commissione di censimento.e per la scelta di un nu-
mero sufficiente di commessi idonei all'ufficio:

esaminare, in base ai piani topografici, se siano state esatta-

mente osservate in ciascun comune le norme indicate nell'art. 30

del presento regolomento per la divisione del territorio in frazioni

e 4ecidere sui ricorsi che fossero stati presentati, secondo le dispo-
sizioni dell'art. 32;

esaminare che non vi siano omissioni negli elenchi, degli opi-
fici e:delle imprese industriali formati dai Comuni;

fare una prima revisiovo dei prospetti compilati dai Comuni, a
norma deH'art.. 5 di questo regolamento ; e trasmetterli alla Dire-
zione generglo della statistica colle proprie osservazioni.

Art. 37.

11 ministro per l'agricoltura, l'industria o il commercio ha l'alta

direzione o sorveglianza su tutte le operazioni del censimento.

Egli impartisce le istruzioni necessarie, risolve i dubbi che sor-

gono uol corso delle operazioni e mantiene l'uniformità dei pro-

cedimenti.
CAro lII.

Operazioni preparatorie e raccolta delle notizie

Art. 38.

I Comuni nei quali la denominazione delle vie e piazze e la

numerazione delle case o degli altri fabbricati ad uso di abitazione

o di impresa industriale siano incompiute o irregolari, dovono cor-

regerle e completarle secondo le istruzioni ministeriali. Tale re-

visione deve essere ultimata quattro mesi prima della data del pen-
simento.

Art. 39.

I sindaci, assistiti dalle Commissioni di censimento, dividono il

territorio comunale in frazioni e sezioni di censimento, seguendo i
critorî amministrativi e topografici indicati qui appresso:

a) Si considera come frazione quella parte di territorio di un

Comune che sia stata costituita in frazione a termini dell'art. 116

del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con

R. decreto 21 maggio 1908, n. 269.
Si considera parimente come frazione il territorio di un Comune

soppresso, che abbia tenuto separate le proprie rendite patrimo-
niali, le passività e le spese obbligatorie, a termini dell'art. 113

della legge stessa;
b) Indipendentemente dalle ragioni amministrative, ogni con-

tro di popolazione, con le circostanti case sparse per la campagna,
costituisce una frazione. Per formare le frazioni, le case sparse ven-

gono attribuite a quel centro, col quale hanno più frequenti rap-
porti e più facili comunicazioni.
Non si potrà per altro, senza motivi plausibili, variare la divi-

sione del territorio comunale in frazioni quale era stata fatta agli
scopi del censimento precedente.
Per ogni frazione la popolazione delle caso sparse devo formare

una o piû sezioni a parte, affluchò si possa distinguere in ogni Co-
mune la popolazione agglomerata dalla sparsa; altrettanto si dica

di isolette che facessero parte del Comune.
c) Un centro di popolazione può essere a sua volta suddiviso

in più frazioni, se esista una cinta daziaria che ne separí la parte
interna dai sobborghi posti in immediata continuazione di essa. In

tal caso i sobborghi che rimangono fuori della cinta daziaria si con-
siderano come una sola frazione, so sono contigui e formano como

un anello intorno al nucleo interno, e invece si ripartiscono in più
frazioni, se trovansi discosti l'uno dall'altro.
I centri di popolazione si dividonc, ove il numero d'abitanti lo

richieda, in sezioni di censimento ; si fa quindi la riunione delle se-
zioni interne al fine di ricomporre la totale popolazione del contro

medesimo.
Se un centro fu diviso in più frazioni, per alcuno dei motivi in-

dicati in a) e in c), si forma il totale della popolazione del centro

medesimo, nel caso a), addizionando la popolazione delle frazioni

del centro, e nel caso c) addizionando la popolazione compresa en-

tro la cinta daziaria con quella agglomerata nei sobborghi con-

tigui.
Art. 40.

Se il territorio del Comune o diviso fra due o piu mandamenti

amministrativi o giudiziari, nel suddividere le frazioni in sezioni si

tiene conto della circoscrizione mandamentale per formare la po-

polazione del mandamento. Per ció non si devono assegnaro ad una

stessa sezione case situate in mandamenti amministrativi o giudi-
ziari diversi.

Art. 41.

Approvata la divisione del territorio in frazioni, e tracciati i li-

miti delle medesime in apposito piano topografico, il sindaco ri-
mette iinmediatamente questo piano al pret'etto, il quale lo comu-

nica, senza indugio, alla Giunta provin,ciale di statistica agli effetti
dell'art. 36.

Art. 42.

Entro il mese di marzo i sindaci inviano direttamente alla Dire-

zione generale della statistica un prospetto. indicante il numero

probabile delle famiglie e degli abitanti nel Comune, e un elenco

degli opifici e delle imprese industriali, da compilarsi secondo lo

norme che saranno date nelle istruzioni, per mettere la EDirezione

stessa in grado didistribuire a ciascuncomuneglistampatiinquan-
tita sufficiente.

Art. 43.

Dieci giorni prima di quello fissato per il censimento i commessi
si recano in ciascuna delle abitazioni e in ciascuno del locali per
esercizio d'industrie, arti e mestieri, compresi nella rispettiva se-

zione, e segnano sopra un registro (stato di sezione provvisorio) le
notizie che saranno indicate nelle istruzioni ministeriali.

Art. 44.

Determinati il numero delle famiglie, il numero degli individui
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che presumibilmente si troveranno presenti nel giorno del censi-
mento 411 nunieFo degli opiffei edélle impiegida ceñsird, si oon-
seguino ai comméssi le schede iiidÏviduali e i fpgli di famiglia riu-
liiti èlle appisite buste, come pure i questionari per il censimento
ifiduáfriale, ailliichè ile facciano la distribuzione.

Art. 45.

Nai tra giorni precedenti a quello del censimento i commessi co-
m,unali si recano al domicilio di ogni capofamiglia. e di ogni per-
sona .che vive sola, come pure negli istituti, alberghi od altre con-
vitenze, per consegnare, entro la busta, il foglio di famiglia ed un
numero di schede corrispondente a quello degli individui presenti
nella famiglia o convivenza.
Similmente i commessi consegnano ai capi, ,padroni o direttori di

industrie, arti o mestieri, nei Ioeali destinati a tali aziende, i que-
stionari del censimento industriale.

Art. 46.

I commessi del censimento,,nel consegnare gli stampatati alle fa-
miglie, ed ai capi d'imprese industriali, danno - le istruzioni neces-
sarie per riempirli.

Art. 47.

Le .schede individuali ed i togli di famiglia, riempiti e riposti nelle
buste, devono essere ritirati dai commessi nei tre giorni successivi
alla data del censimento. Per il ritiro dei questionari delle industrio
saranno date apposite norme nelle istruzioni.

,

Art. 48.

I commessi di censimento, a misura che ritirano le schede ed i
fogli di famiglia, ed i questionari per il censimento delle imprese
industriali, verificano se vi siano scritte in modo cbiaro ed esatto
tutte le notizie domandate, e quando queste siano incomplete o poco
intelligibili, devono completarle e correggerle, coI concorso del capo
di famiglia o del capo dell'impresa industriale o di chi ne fa le
vect

Alt. 49.

Nei Comuni nei quali si trovano famiglie di cittadinanza italiana
che usano abitualmente un idioma diverso dall'italiano, il commesso
prende nota di questo fatto nell'ultima colonna « Osservazioni »

dello stato di sezione provvisorio.

Art. 50.

Se il capo di famiglia, od il padrone, direttore dell'opificio, can-
tiere, laboratorio, ecc., ricusi di fornire le notizie domandate o di
dare gli schiarimenti necessari per correggere o completare quelle
ribonosciute errate o insufficienti, il commesso redige un procespo
verbale di queste trasgressioni, per l'applicazione delle ammende
cómminate nell'art. 7 della legga 8 maggio 1910, n. 212.
Queste ammende sono applicabili anche ai capi o direttori di opi-

fici che riflutassero di fornire o dessero errate le risposte per le
inchieste complementari di cui all'ultimo comma dell'art. 22.

Art. 51.

Ritirate tutte le schede il commesso compila lo stato di sezione

definitivo, nel quale indica per ciascuna famiglia il numero 'delle
persone presenti e di quelle assenti e consegna questo stato alla
Commissione di censimento, insieme alle schede ed ai fogli di fa-
miglia inchiusi nelle busto ed ai processi verbali delle trasgressioni
constatate.

Cosl.pure, dopo aver raccolto i questionari per il censimento in-
dustriale, il commesso compila Pelenco degli opifici e delle imprese
industriali contemplati sotto le lettere b) e c) dell'art. 23.

Art. 52.

I Comuni devono, entro quattro mesi dalla data del censimento,
eseguiro una revisione accurata dei registri della popolazione sta-
Lile, valendosi delle notizie raccolte nei fogli di famiglia.

Si devono inscrivere nel registro, se già non vi si trovano, tutti
coloro che nél eensimento diéhiaratono di avere nel Comiinò la di-
mora abituale o che furono dichiarati'assenti, salŸo le jersono iä-
dicate negli articoli 13, 15 secondo comma e 17 del regolámento
approvato con R. decreto 2l settembre 1901, n. 445, le cui famiglie
non risultino residenti nel Comune.
Si devono, invece, lasciare inscritte nel registro le persone in-

dicate nei detti articoli, ancorché non dichiarate fra i presenti, inò
fra gli assenti, qualora risulti che le loro famiglie risiedono het Co-
mune.

Tutte le altre persone che non siano state censite, neppure in
forza dell'ari 9 cap6verso devoni essere cancellate dál rejstro
di popolazione, conservandone in uno scaffale apposito i fogliidî fa-
miglia ed i cartelliui individuali con'annotazione « non consiti3.

Art. 53.

Lo spog_lio delle notizie raccolte per i due censimenti .si.fa, in
parie dagli uffici comunali ed in parte dalla Direzione generale della
stat stica.
Agli uffici comunali sono affidate le seguenti operazipni:
1. Un prospetto indicante il numero delle case abitate e delle

vuote; il numero e le altre notizie relative alle abitazioni, alle fa-
miglie ed altre convivenze.

2. Per ciascuna frazione si determinerà la popolazione presente
e la popolazione residente, nel modo indicato nell'art. I del presente
regolamento, tenendo separata quella agglomerata nei centri da
quella sparsa.

3. Il prospetto della popolazione censita nella circoserizione delle
singole parrocchie esistenti nel Comune. Se qualche parrocchia
estende la saa giurisdizione fuori del territorio comunale, devesi
dire a quale Comune.

4. Il prospetto della popolazione residente in ciascun manda-
mento amministrativo o in ciascun mandamento giudiziario, qua-
lora il Comune sia diviso in più mandamenti.

5. Nei Comuni dove esistono gruppi di famiglie di cittadinanza
italiana che parlano abitualmente un idioma straniero, si aggiunge
un prospetto indicante il numero delle famiglie e delle person che
parlano quell'idioma.

6: Un elenco degli opifici e delle imprese industriali, divisi se-
condo che vi sono occupati più di dieci lavoranti od un numero
minore, con indicazione del cognome e nome del dirigente l'im-
presa, del genere d'industria e del luogo in cui essa è esertitata
(indirizzo).

7. Un elenco dei luoghi aventi denominazione propria, cioè
rioni, sestieri, quartieri di una città, centri secondari, gruppi di
case rurali e casali, col totale delle famiglie censite in ognuno di
detti luoghi.

Art. 54.

Le ulteriori operazioni di spoglio sono afildate alla Direzione ge-
nerale di statistica, la quale provvede pure alla pubblicazione dei
risultati del censimento.

Alla stessa Direzione saranno perciò inviati, insieme alle schede
individuali inchiuse nelle buste, i prospetti specificati nell'art. 53.
Per fare tale spedizione i Comuni godono della tranchigia postale

e del trasporto gratuito sulle ferrovie dello Stato, secondo il dispo-
sto dell'art. 12 della legge 8 maggio 1910, n. 212.

Art. 55.

La numerazione delle case, la divisione del territorio in frazioni,
la distribuzione a domicilio delle schede colle rispettive buste, la
loro raccolta e verificazione e ogni altra operazione preparatoria
del censimento, come pure i lavori indicati negli articoli 52 e 53,
si fanno a cura e spese dei Comuni, secondo le istruzioni mini-
steriali.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro per l'agricoltura, l'industria e il commercioi

RAINERI.
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Modello n. 2.
Comune di Frazione di Sezione

FOGLIO DI FAMIGLIA N.

A. - Elenco delle persone PRESENTI nella famiglia o conflYenza alla data del consimento.

NU. - Per rispondere alle domande di cui a!Io colonne 3, 4, 7, 8, 9, 11 e 12 si farà il segno / nella codonna che convione al caso.

.

Data Stato Avente
Relazione Sesso nel Comune

di nascita civile dintoradi parentela Comuno Professiono

Cognome, nome o convivenza principale
e paternità e di nascita

col .2 y Giorno, meso o e o condiziono

capo-famiglia ed anno

I 2 3 4 5 G 7 8 9 10 ll 12

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10



osopeAeRquu
ooiqasen

5

.°

Q

--

OoAolieAEquu
o

eqlleo
o

o

O

o

o

oo

e

60o

euição.p
'N

-
o

Modello
n.

a.Comune
.

Circondario
.

.

Scheda

individuale

N.
B.

--

Per

rispondere
alle

domande
2,
6,

7,
8,

9,

10,
if,

12,13,
si

sottolinea

la

parola
che

conviene
al

caso.

1.

Cognome
e

nome
,

,

2.

Sesso:
maschio
-

femmina.

3.

Etå:
anni

compiuti
per
i

bambini
che

hanno
meno
di

un

anno:
mesi
.

.

.

o

giorni
.

.

.

.

4.

È

nato
in

questo
Comune
?

(si
o

no)
.

.

.

Se
è

nato
in

altro

Comune,
si

dica
in

quale
.

.

,

,

,

e

in

quale

Provincia
.

•

•

•

•

•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

r
.

.

Se
è

nato

all'estero,
si

dica
in

quale
Stato

.

.

.

5.

Se
è

straniero,
a

quale
Stato

appartiene

.

.

.

.

,

e

da

quanto
tempo
dimora
in

Italia

6.

Celibe
-

nubile
-

coniugato
-

vedovo
-

separato
legalmente
-

divorziato.

7.

Sa

leggere
-

non
sa

leggere.

8.

Cattolico,
evangelico,
israelita,
altro
culto
.

9.

Paga
imposta
fondiaria
per

terreni,
per

fabbricati.

10.

Occupazione
o

condizione
(per
le

persone
che

hanno
almano
10

anni

compiuti:

a)

occupazione
principale
(professione,
art3
o

mestiere)
.

.

,

,

,

,

,

b)

occupazione
accessoria
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

c)

condizione:
benestante,
pensionato,
studente,
attendente
a

casa,de-

tenuto,
ricoverato
.

11.

Chi

esercita
l'agricoltura
come

occupazione
prineirale,
dica
se

conduce
di-

rettamente
o

se

lavora
terreni
proptii
(o

della

famiglia),
o

se
à

fattore
-

fittaiuolo
-

entiteuta
(utilista)
-

colonoo
mezzadro
-

contidino
obbligato

-

giornaliero
o

bracciante
di

campagna.

12.

Che

esercita
un'industria
o

un

commexio
come

ccoupazi>ne
principale,

dica
se
è

padrone
-

direttore
-

capotecni3o
-

impiegato
-

commésso
di

negozio
o

viaggiatore
-

artigiano
indipendente
-

operaio
-

bracciante
-

facchino.
13.
È

cieco
?

è

sordomuto
i

se
si

da

quale
eti
,

,

,

.

.

,

,

,

,



Modello
N.

3-bis.

Kotizie
sul
lavoro
a

domicilio,
eloa
esercitato
nello
stesso
locale
che
serve
di

abi-

tazione
alla
famiglia.

Comune
.

Circondario
.

.

.

.

.-.
.

.

.

.

Qualora
presso
la

famiglia
si

eserciti
un'arte
od

industria
a

domicilio,
il

capo

di

famiglia,
o

chi
per
esso,
dovrà
rispondere,
per
tutte
le

pärsono
occupate
(siano

Scheda
per
il

capo
della
famiglia

membri
della
famiglia,
o

siano
estranee),
alle
seguenti
domande:

N.°.
dello
schede
dei

presenti
nella
famiglia
(compreso
il

capo)
.

.

.

.

.

.

NB.
--

Per
rispondere
alle
domande
2,

6,
7,
8,
9,

10,
11,
12,
13
si

sottolinea

la

parola
che

conviene
al

caso.

1.

Cognome
e

nomo
,

,

,

.

.

.

.

2.

Sesso:
maschio
'

femmina.

3.

Eti:
anni
compiuti
.

.

.

.

.

.

4.

È

nato
in

questo
comune
?

(si
o

no)
.

.

.

.

.

.

So
ò

nato
in

altro
comune,
si

dica
in

quale
.

.

.

,

,

,

,

.

e

in

quale
provincia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

Se
à

nato
all'estero,
si

dica
in

quale
Stato

.

.

.

.

.

5.

Se
ò

straniero,
a

quale
Stato
appartiene

.

.

.

.

e

da

quanto
tempo
dimora
in

Italia
.

.

.

.

.

.

•

.

.

.

.'.
.

.

.

.

.

6.

Cellbe
-

nabile
-

coningato
-

vedovo
-

separato
legalmente
-

divorziato.

7.

Sa

leggere
-

non
sa

leggere.

8.

Cattolico,
evangelico,
Israelita,
altro
culto.
.

.

.

.

9.

gaga
imposta
fondiaria,
per
terrenl,
par

fabbricati.

10.

Occupazione
o

condizione:
a)

occupazione
principale
(professione,
arte
o

mestiere)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

b)

occupazione
accessoria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

c)

condizione:
benestante,
pensionato,
attendente
a

ensa.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I1.
Chi

esercita
l'agricoltura,
come
occupazione
principale,
dica
se

condaco
diret-

tamente
o

se

lavora
terreni
propri
(o

della
famiglia),
o

se
à

fattore
-

At-

taluolo
-

entitenta
(utilista)
-

colono
o

mezzadro
-

contadino
obbligato
-

gior-

naliero
o

bracelante
di

campagna.

12.
Chi
esercita
un'industria
o

un

commercio,
dica
se
à

padrone
-

direttore
-

ca-

potecnico
-

impiegato
-

commesso
di

negozio
o

viaggiatore
-

artigiano
indipen-

dente
-

operalo
-

bracciante
-

thechino.

13.
È

cieco
i

è

sordomsto
i

se
si,
da
quale
età
.

.

.

,

,

,

a)

Specie
dell'arte
od

industria
esercitata

e

numero,
qualità
e

sesso
delle
persone

occupate.

Membri
della
famiglia
Estranei
alla
famiglia

Arte
o

industria esercitata

Maschi

Femmine
Maschi

Femmine

3 b)
Si

ricevono
di

solito
le

commissioni
di

lavoro
da
un
altro
industriale
o

da
un

grossista
?

oppure
direttamente
dai
clienti?
(ßi

devono
sottolineare
le

parole
che

cónvengono
al

caso)

c)
11

lavoro
continua
ordinariamente
tutto
l'annoi
(si,
no)
.

.

.;

se

no,
in

quale

stagione
è

sospeso
?

.

.

.

.

.;

d)
Si

impiegano
nell'industria
macchine
od

apparecchi
?

(ad

esempio
telai,
torni,

torchi)
(si,
no)
.

.

,;

se
si,
se
ne

specinchino
il

numero
o

la

qualità.
.

.

.

.

.

.

!!

"



3iodello
n.

4.

Modello
n.

7.

Circondario
di

.

.

.

.

.

.

.

.

Frazione.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Circoadario
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Frazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Comunedi..........
Sezione..........

Gamenadi
...........

Sezione...........

Questionario.

Questionario

per

industrie,
arti
e.

mestieri
esercitati
in

laboratorî,
cantieri,
miniere,
stabili-.

menti,
ecc.,
.qualora
non
vi

siano
occupati
più
di

dieci
lavoratori.

1.

Genere
d'industria
esercitata
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2.

Designazione
dei

principali
prodotti
fabbricati
.

.

.

3.
Le

commissioni,
di

lavoro
si

ricavano,
di

solito,
da
un

altro
industriale
o

da
un

grossista;
oppure

direttamente
dai
clienti
?

(Si

devono
sottolineare
le

parole

che

convengono
al

caso).

4.

Numero
delle
persono

ocaupato
alla
data
del

cansimento,
classificate
por

·qualità

sesso
ed
età.

Maschi

.Femmine

Sotto

Sopra

Sotto

Sopra

i

15

anni

i

15

anni
i

15

anni

i

15

anni

Capo,
padrono
o

direttore
.

.

Membri
della
famiglia

.

.

.

.

Persone
estranee.

.

.

.

.

.

.

5.
Il

lavoro
continua,
ordinariamente
tutto
l'anno
(si
o

no)
.

.

.;

se

no
in

quale

stagione
à

sospeso
?

G.

Nell'industria
sono

impiegate
macchine
ol

apparocchi
(ad
es.

telai,
torchi
da

uva,
da

olio;
torchio
macchine
tipografiche;
torni,
macine,
seghe
mosse
ad

acqua
o

a

vapore,
ecc.)
?

.

.

.

.

.

.

.

.;

so
si

specificatene
il

numero
o

la

qualità.
7.

Si

utilizzano
motori
meccanici?
(si
o

no)
.

.

.;

se

s;

indicate
se

sono:
elettrici;

.ad
acqua
(ruote
o

turbine);
a

vaporc;
a

gas
(povero,
illuminante),ad
alcool,a

benzina,
a

petrolio,
a

olii

pesanti,
a

vento.

Il

sottoscritto
attesta
che
le

risposte
date
ai

quesiti
sopra

indicati
sono

esatte.

Firma

(del
capo,

padrone,
diret'ore)

par

indust:ie,
arti
e

mestieri
esercitati
in

opifici,

laboratori,.cantieri,,miniere,
cave

ed
altri

stabilimenti,
qualora
vi

siano
occupati
piú
di

dieci
lavoratori.

T.

Luogo
dove
trovasi
l'opificio
o

laboratorio
o

cantiere
o

miniera;
viac
o

PiAzzä

........casan.......
2.

Nome
e

sede
legale
della
ditta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

L'opificio
od

impress
industriale
é

una
ditta
privata
i

oppure
appartiene
allo

Stato,
alla

Provincia,
al

Comune
ad
una

Fondazione
i

Se
è

una
ditta
privata
dicasi
se
é

una
Società
commerciale,

se
il

capitale
è

diviso
in

azioni
oppure
no.

4.

Genere
d'industria
esercitata
.

ed
in
tal
casa

5.

Designazione
dei

principali
prodotti
fabbrrcati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

O

6.

Lo

stabilimento
ha

nello
stesso,
o

in

altro
Comune,
delle

dipendenze,
staccate

per

lavorazioni
collegate
con
quelle
che
in

esso
vengono

eseguite
?

.

.

.

.

.

.

M

In

caso
all'ermativo
si

dia
la

denominazione
e

l'indirizzo
delle
dipendenze
ed
il

genero
di

lavorazione
che
vi
si

compte.
.

.

.

.

.

7.

Lo

stabilimento
o

l'impresa
industriale
a

cui
si

riferisce
il

presente
questio-

nario
o

una

dipendenza
di

altro
stabilimento
principale
?

.

.

.

.

.

.

.

In

caso

affermativo
si

dia
la

denominazione
e

l'indirizzo
di

questo
ultimo.
.

.

.

.

.

.

8,

Se

Topificio
o

impresa
industriale
sono

inattivi
alla
data
del

censimento,
di-

casi
da

quanti
giorni?
.

.

.

.

.

per
quale
motivo?
.

.

.

.

.

9.

Qualo
è

stato
nell'anno
1910
il

numero
massimo
di:operai
occupati?
.

.

.

.

.

in

qualo
meso
?

.

.

.

.

,

quale
à

stato
il

numero
minimo
?

.

.

.

.

,

in

quale

mese?
.

.

.

.

.

se

vi

furono
mesidi
completa

inattività,
si

dica

quali-turond

per
quale
motivo
?



10.
Si

indichi
nel

prospetto
che
segue
il

numero,delle
persone
occupate
alla
data

del

censimento,
classificate
per
qualità
e

sesso.

a)

Personale
dirigente,
sorvegliante,
tecnico
o

di

amministrazione; Maschi
Femmine

Capo,
padrone
o

direttore
o

amministratore

Tagegneri;
chimici
o

altri
tecnici,
sorveglianti

Membri
della
famiglia
del
capo,
occupati
noll'impresa,
senza

ricevere
stipendio
fisso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Impiegati
amministrativi,.
contabili,
commessi,
viaggiatoli'

magazzameri,
ecc.
.

.

.

.

.

.

,

b)

Operai,
apprendisti,
persone
di.

fatica,
divisi
per

specialità
di

lavori,
sesso

ed
eta

(compreso
il

personale
mandato
fuori
dello
stäbilinx
nto
por

motivo
di

lavorp;
ad

es..per
montaggio
di

macchine,
riparazioni,
açquisti,
vendite,
ecc.)°

Maschi

Femmine

Categorio i)
Sotto

Sopra

Sotto

Oltre

i

15

anni

i

15

anni
i

15

anni
o

non
oltre
i

21

anni

i

kl

anni

o

........
e,ccc.

..... Totale
.

.

.

(1)
Per
esempio
in

un'o/ßcina
meccanica,
si

distingliano
i

fucinatori
dai
tor-

nitori,
aggiustatori,
fuochisti,
ece.;
in

una
fabbrica
di
ßlati
e

tessuli,
i

battitori,

gli

scardassatori,
i

filatori,
i

tessitori,
i

tiatori,
i

miacchinisti,
gli

imballatori,
i

car-

rettieri,
ecc.;
in

una
vetreria,
i

soffiatori
dai

rifinitori,
ece.;
in

una

tipograßa,
i

compositori
dai

macchinisti,
stampatori,
i

legatori
dalle
piegatrici,
ecc.;
in
un

forno

da

pane,.gh
impastatori
dai
fornal
e

portatori.
di

pane,
ecc.

11.

AII'infuori,
del

personale
indicato
al
n.

10,
sono
occupati
per
conto
dell'impresa

o

dello
stabilimento,
altri
lavoratori
al

loro

domicilio
?

.

.

.

.

.

.

.

.

se
si,

quanti
i

.

.

.

.

.

.

12.
Si

fa
uso
di

motori
meccanici
i

.

.

.

.;
in

caso
germativo
se
ne
dia
la

clas-

sificazione
secondo
il

modello
che
segue:

Forza
complessiva

quale
prAoduzione

Natura
dei
motori

Numero

us,ata

industriale
è

destinata

espressa
in

cavalli

(1)

Ideaulici
(ruote
o

turbino)
.

.

.

.

.

A.vapore

.............
Agaspovero

...........
A

gas

illuminante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

A

benzina,
a

petrolio
.

.

,

,

,

,

.

A

clii:pesanti
,

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

Avento..............
Elettrici,
azionati
da

energia
elet-

trica
non
prodotta
dirpttamente

dall'azienda,
cioè

acquistata
da

terz1

.............
Dinamo
ed

altgrnatori
az

onati
da

energia
prodotta
direttamento

dall'azienda
(2)

,

,

,

,

.

.

.

.

(1)
Se
lo

stesso
motore
agisce
su

macchine
di

reparti
noi

quali
si

ot.tengono

prodotti
industriali.differenti,.si
indichi
approssimativamente
quanti
cavalli
sono

utilizzati
per
.ciascun
prodotto.

(2)

Se

una
forza
motrice,
prima
di

essere
utilizzata,
viene
trasformata,
per

esempio
se

una
forza
idraulica
6

trasformata
in

forza
elettrica,
si

indichi
soltanto

il

numero
dei
cavalli
espresso
in

energia
elettrica.

13.
Se
lo

stabilimerito
dispone
di

motori
di

ricambio,
utilizzati
soltanto
in

date

stagioni
o

qualora
si

veriûcht
un

guasto
in

altri,
ma

che
siano
inattivi
al-

l'epoca
d
el

censimento,
si,

indichi
la

natura
di

questi
motori
.

.

.

.

.

.

.

.

e

la

loro
forza
in

cavalli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Il

sottoscritto
attesta
che
le

risposte
dato
ai

quesiti
sono

esatte.

(Firma
del
capo
o.
del

direttore

dello
stabilimento.
o

laboratorio)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

CASSE DI RISPARMIO POSTALI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a. tutto il mese di giufno 1910

DEPOSITI ORDINARI
6

QUANTITÀ
ÀÍOVIMENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati imssione, stinti, smar-
rmnovati riti e pre-

Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- scritti e
cati annullati

Mese di giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24 5?,696 26,637 26,059 332,585 288,057
Mesi precedenti dell'anno in corso

. . . . . . . . . . 102 294,893 97,073 197,820 1,785,455 1,379,113

Somme totali dell'anno stesso
• • • · · · • · • 126 347,589 123,710 223,879 2,108 040 1,667,170

Anni 1876-1909
. . . . . . . . . . . . . . . . . , , . 9,043 12,591,010 7,534,107 5,056,903 78,277,616 53,294,933

Somme complessive 9,169 12,938,599 7,657,817 5,280,782 78,385,656 54,962,103

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capitalizzati complessive

Mese di giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,541,324 56 - 63,541,324 56 56,417,096 14 7,124,228 42

Mesi precedenti dell'anno in corso ." . . . . . . . . . 354,880,527 75 - 354,880,527 75 291,412,930 13 63,467,597 62

Somme totali dell'anno stesso
. . . . . . , , 418,421,852 31 - 418,421,852 31 .347,830,026 27 70,591,826 04

Anni 1876-1909 . 9,636,918,205 43 453,255,302 55 10,090,173,50798 8,503,655,359 52 1,586,518,148 46

Somme complessive 10,055,340,057 74 453,255,302 55 10,508,595,360 29 8,851,485,385 79 1,657,109,974 5

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certincati del Debito pubblico a bordo de 11e Reg i e n a v i

Rrscossiom Quantità IxPorro

delle
Quantità Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di giugno . . . . . . 356 26,478 19 Mese di giugno . . . . . . .
208 14,622 35 3,724 20

Mesi preceddnti dell'anno in
Mesi precedenti dell'anno in 169,387 11,092,372.96 corso

. . . . . . . . . . 1,440 90,130 52 60,329 79
corso
.........

Somme dell'anno.stesso . . 169,743 11,118,851 15 Somme dell'anno stesso . . . 1,648 104,75287 64,053 99

Anni 1878-1909 . . . . . 6,061,485 464,499.678 64 Anni 1886-1909 74,477 3,846,17558 2,719,352 78

Somme complessive . . 6,231,228 .475618,52979 Somme complessive . . . 26.125 3,950,92845 2,783,40677
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RISPARMI DEGLI ITALTANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
.

a minorenni perconto della Cassa nazionale di providenzaresidenti all'estero con inibizione ai rimborsi per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

Importo Quantità dei libretti Contributo

Depositi Rimborsi Quantita Importo

Mese di giugno .
7,100 4,878,005 38 916,848 01 Mese di giugno 1670 149 Mese di giugno . 16,648 94,937 14

Mesi precedenti
Mesi procedonti .

dell'anno in Mes i precedenti
dell'anno in corso 29,461 20,719,536 25 4,393,693 07 corso . . .

6182 3,267 dell'anno in corso. 72,003 448,189 42

Somme dell'anno Somme dell'an- Somme dell'anno
stesso . . . . 36,561 25,593,141 63 5,310,541 08 no stesso

.
7852 3,416 69,793 stesso

. . . . . 88,711 543,126 56

Anni 1890-1909 . 505,970 363,861,021 50 45,575,983 89 Anni l894-1909 102630 37,273 Anni 1899-1909
. 1,'J28,584 9,077,241 26

Somme compless. 542,531 389,462,163 13 50,886,524 97 Somme compl. 110482 40,689 Somme compless. 1,317,235 9,620,307 82

DEPOSITI GIUDIZIARI.

DEPOS I T I R I MBORS I

Rimanenze

Quantita Importo Quantita Impo
. .

Mose di giugno 3,055 1,075,271 90 4,062 1,015,941 97 50,429 99

Mesi precedenti dell'anno in corso. . 14,385 5,070.967 91 18,786 4,867,030 37 203,937 54

Sommo totali dell' anno stesso
. . 11,440 6,146,239 87 23,388 5,882,872 34 263,367 53.

Ainii 1883-1909 . . . . . . . . . . . 1,136,616 743.096,416 85 1,607.677 725,344,441 74 17,751,975 11

Somme complessive . . . . . 1,154,056 749,242,656 72 1,721,065 731,227,314 08 18,01.5.312 64

SERVIZIOilNTËRNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti omessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mese di giugno . . . . 80 45,208 65 76 43,803 27
Mesi Iirecedenti dell'anno in corso. . . . 551 4,475 17 459 251,32¢ 93

Somme dell'anno stesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
637 309,483 82 - 535 295,125 20

Anni1906-1909.,,,,.............................. 3,213 1.517.19908 2,584 1,201,0tdra

Somme com¡ilessivo. 3,t40 1,826,682 90 3,119 (,496,188 46
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LIBRETTI RINNOVATI
in conseguenza della riforma contabile approvata con legge OPERAZIONI.ESEGUITE

21 dicembre 1908, n. 719 da uffici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITA

Quantita
Depositi Rimborsi

Mese di giugno 142,271 Mese di giugno 9,832 14,128

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . . . 1,156,574 Mesi precedenti dell'anno in corso . 42,930
.

60,667

Samma dell'anno stesso. 1,298,845 Somme dell'anno stesso
. . . . . . 52,762 74,795

Anno lí 03 . . . . . 1,172,018 Anno 100 )
. .

. . . . 17,459 33,319

Samma complessiva . . . 2,470,863 Somme complessive . , , , . 70,221 104114

ACQUISTI DI MENDITA S 0 MME

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti cadute in prescrizione

Quantith Importo Quantith Importo

Mese di giugno . . . . . . . . . . 1,161 2,469,364 72 Mese di giugno . . . . . . . . . .
- --..

Mesi precedenti dell'anno in corso
.

/ 6,771 14,726,199 57 Mesi precedenti dell'anno in corso
.

- -

Somme dell'anno stesso . . . . . . . 7,932 17,195,564 29 Somme dell'anno stesso . . . . . .

Anni 1876-1909 . 349,647 444,237,M1 90 Anni 1905-1903 1,845,224 542,246 84

Somme complessive . . . . . . 356,647 461,433,446 19 Somme complessive . . . . . 1,845,224 542,246 84

MINISTERO
Di GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni, nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 9 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:

È revocato il decreto Ministeriale 30 marzo 1910, .col quale 95

aluuni di cancelleria e segreteria furono nominati aggiunti di
cancelleria e segreteria, nella sola parte riguardante Prosdocimi
Antonio, alunno nel tribunale di Este, in aspettativa per infer-
mità, e B'attorossi Barnaba Tommaso, alunno del tribunale di

Venezia, in aspettativa per infermitå.

Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1910,

registrato alla Corte dei contiil7 giugno 1910:

Canasta Giovannl, alunno della pretura di Barcellona Pozzo di Gotto

giä assegnato alla lá classe, è, invece assegnato alla detta la

classe con l'annuo stiliendio Wm'a sopfa, ma decorrere dal 1°
dicembre 1909.

Giordani Federico, aluuno della pretura di Barlotta, già assegnato

alla la classe, è invece assegnato alla detta la classe, ma a de-

eocrere dal 1 gennaio 1910.

È promosso dalla 2a «II, la classe, Bellantese Giulio, alunno presso
la Corte d'appello di Genova.

Sono promossi dalla 2a alla la classe :

Viti Arnaldo, alunno alla R. procura presso il tribunale di Grosseto
D'Adamo Anntonio, aluuno della R. procura presso il tribunale di

Napoli.
Balflore Franceseo, alunno della 15a pretura di Napoli.
É promosso dalla 2a alla la classe, Greco Domenico, alunno della

R. procura presso il tribunale di Bergamo.
Con R. decreto del 7 luglio 1910 :

Bessi Carlo, cancelliere del tribunale di Fermo, in aspettativa per
infermità e pel quale fu lasciato vacante il posto nel tribunale
di Castelnovuovo di Garfagnana, è, tramutato al tribunale di

.
Portoferraio.

Pivot Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Aosta, è nominato
cancelliere della pretura di Oleggio.

Teni Placido, cancelliere della pretura di San Fratello, in aspetta-
tiva per infermità, è, a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri 3 mesi.
D'Antonio Luigi, cancelliere della pretura di Spezzano Grande, in

aspettativa per infermith, ò, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri 6 mesi.

Con decreto Ministeriale del 7 luglig 1910 :

Asturaro Luigi, cancelliere (el tribunale di Agliila, à nominato so.
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stituto-segretario della procura generalo presso la-Corte di ap-
y 11e di Trgni.

Ciariirii Ôidefpi, cancelliere della pretura di Miräridola," ð nomi-
nato vice caµcelliere del tribunale di Modena.

Sinopoli Fortunato, cancelliere della protura di Palazzolo Acieide,
a sua domanda, nomínato vice cancelliere del tribunale di

Palmi.
È concesso alla famiglia del cancelliere Di Bone Alessandro, sospeso

.
dalle sue funzioni, un assegno alimentare con decorrenza dal
I settembre 1909, e fino al termine della sospensione, da esi-
gersi in Castiglione Pepoli.

D'Ecclesiis Ratraele, sostituto segretario della procura generale pres-
so la Corte d'appello di Trani, ò tratnutato alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Napoli, a sua domagda.

Casaded Tpmmaso, alunno di 2a classe della protura di Lonigo, in
aspettitiva per infermith 6, a.sua doma da, .confermato nella
stessa aspettativa por altri due mesi.

Hasso Umberto, alunno di 2a classe, destinato al tribunale di Ber-
gamo,a è, a:sua domanda, collocato in aspettativa per infermità
per mesi ttà.

Petroni Gino, già alunuo del tribunale.di Aquila, destinato alla pre-
tura di Manoppello, ò .sospeso dallo stipendio per un mese, per

. la.sµa scorto,tta condotta, tegno l'obbligo di prestar servizio.
La privazione dello stipendio inflitty sall'alunno di 2a classe Fla-

giollo Giovanni Antonio, à limitata ad un mese.

* Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1910 :

Masetti Francesco, vice cancelliere. del tribunale di Lagonegro, è, a
J sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per tre
mesi.

D'Orazi Andrea, cancelliere della proturagi ste, In.aspettativa per
i rn1Ïtà, è, a sua domanda, richiamato in servizio ed é no-
minato vice cancelliere del tribunale gi Treyiso.

De PetrisAurelio, aggiunto di cance11eria della pretura di Agordo,
in aspettativa per infermità, ò, a sua domanda, richiamato in

ser¶zio nella stessa pretura di Agordo.
Aroldi Damillo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Mi-

lano, à nominato aggiunto di segreteria della R. procura presso
il tribunale di Venezia.

Tarquini Antonio, aggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corte d'appello, sezione di Perugia, è applicato alla
cancelleria della Cotte d'appello di Messina.

Cammisa Francosco, aggiunto di cancelleria della pretura di Davoli
in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato in
servizio e destinato alla 1° pretura di Brescia.

Vieinanza Raffaele, alunno di la classo della pretura di Ferrandina,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
tre mesi.

Bellanca Stefano, alunno gratuito della pretura di San Cataldo, ap-
plicato alla Corte d'appello di Messina, cessa dalla detta ap-

plicazione.
Bellocchio Nicola, Frasch Leonardo o Di. Chiara Pasquale, alunni

gratuiti il primo della pretura di Ruvo
.
di Puglia, 11 secondo

della protura di Ardore, ed il teazo della pretura di Lucera,
applicati alla Corte d'appello.di Messina cessano dalla dettaap-
plicazione.

L'applicazione dell'alunno gratuito della pretura di San Giovanni

Rotondo, D'Errico Enrico, alla pretura di Bettola, à prorogata
per altri sei mesi.

L'applicazione dell'alunno gratuito della R., procura presso il tri-
bunale di Messina Urzi Carmelo al tribunale di Piacenza è pro-
rdgata di altri sei mesi.

Notari.

Con R. deci•öto def23 giugno 1910,
registi•alo alla Corte deí conti l'8 luglio Ì910:

Toja Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Binasco, distretto notarile di Milano.

Preziosi Giuseppe, candidato notaro, ò nominato'n riotaro colla re-

sideriza nel comune di Manft•çdonia, distrettopotarile di Lu-
cera.

Zanono Francesco Giuseppe, candidato notaro,.6 nominato notaro
colla residenza nel cotnane di Boccioletto, distretto notariie di
Novara.

Annichini Ambrogio, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Soriso, distretto notarile di Novara.

Cesarini Orfeo, candidato Àotaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Óleggio distretto notarilé di Novara.

Mastrolilli Luigi, candidate notaro, o nominato notaro, colla resi-
denza nel comune di Lucera.

Correta Felice, candidato ríotaro, ò nominato notaro, colla residenza
nel comune di Cagnano Varano, distretto notarile di Lucera.

Del Frate Angelo, notaro residente nel comune di Agliano d'Asti,
distretto notarile di Asti, ò traslocato nel comune di Castell'Al-

fero, stesso distrotto.
Grasselli Libero, not,aro, regdente nel comune di San ßigvanni in

Croce, distretto notarile di Cremona, à traslocato nel coniu¾e di
Cromona.

Piredda Francesco, notaro residente nel cornuno di Cabras, distietto
notarile di Oristano, 6 ‡raslocato nel comune di Origang.

Zamboni Emilio, notaro residente nel comune di Colognola ai.Colli,
distretto notarile di Verona, ó ‡raslocato nel comune di Ve-
rena.

Bettini Lorenzo, notaro residente nel comune di Grizzana, distretto
notarile di Bologna, ò ‡raslocato nel comune di Vergato, stesso
distretto.

Polami Pietro, notaro residente nel comune di Vergato, distretto
notarile di Bologna, ð traslocato nel comune di Grizzana, stesso
distretto.

Romagnoli Giuseppe à dichiarato decaduto dalla nomina a, notiro
nel comune di Ailano, distretto notarile di Santa Maria Capua
Vetere, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni.

Appiani Francesco & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Giaveno, distretto notarile di Susa, per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Laporta Giuseppe, notaro rqsidente nel comune di Casalciprano, di-
stretto notarile di Campobasso, à dispensato dall'ufficio,

_

in' se-
guito a .sua domanda.

Scevola Muzio, notarp residênte nel comune di Dorno, distretto no-
tarile di Vigevano, à dispensato dall'ufficio in seguito a sua do.
manda.

Con decreto Ministeriale del 5 luglio 1910 :

È concessa:

al notaro Gentile Alfonso una proroga fino a tutto il 25 nrkebibre
1910 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel 00mËIie di
San Paolo Matese, distretto notarile di Isernia.

Con decreto Midisteriale del 7 luglio 1910 :

È concessa:

al notaro Palazzi Carlo una proroga fino a tutto l'il settembre 1910
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Fermo.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

R¢ttißca d'in‡eatazione (16 pubblicaxiine).
Si è dichiarato che la rendita del consondata 3.75 010, n. 9,223

di L. 75, al nome di Ruotolo Ludovico fu MicAeleengelo domiciliato
in Cicciano (Caserta), fu cosD intestata per erroco occorso-nelle ia•
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dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico,..inentrochã, doveva invece .Intestarsi. a..Ruotolo Ludovico, fu

Nyggg; Iniciliatio in CÏcciaâo, vero proprietario della rendita
stessa.

tormini dell'art. 72 del reglamento sul Debito.pubblico, si dit-
Ada ähiunquejossa avervi interesse . che,, trascorso. un mese dalla
p Ina putiblicazione..di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizibuilquesta Direzione generale, si procedera alla rettifica
di, detta iscriziano nel modo,richiesto.

Roma, il 23 novembre 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0 n. 590,862

di L. 285 al nome di Merello Maria fu Giacomo vedova di Ghiglione
col , domiciliata in Genova, fu così intestata per errore occorso

elle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gardella Maria

fu Giovanni, ecc..... (come sopra), vera proprietaria della rendita

stessa.
A težmini dell'art. 72 del regolamento hul Debito pubblico, si dit-

ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano •*ato notificate

opposizioni a questa Direzione g«nerale, si proceder& alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicaziono).

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,

n. 186,421 di L. 825), al nome di Falta Della Pescia Ester, Celestino

è ßilvio del vivente Antonio, minori, sotto la patria potesta del

padre, domiciliato in Candelo (Novara), tu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falla

Della Pescia Durinda-Carmelina detta Ester, Calestino e Giorgio

detto Silvio di Antonio, minori, ecc., (corne sopra), veri proprietari

'della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi lutoresso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla rettitica

detta jscetzione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (¿a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010

cia6
206,483 d'iscrizione sui registri dalla Direzione generato per

L. 513.75 ai nome diAforelli Enrico Francesco fu Giulio, minore,

sotto la patria potestà della madre Maria Marinangeli di Angelo

vedova di Giulio ,Morelli domiciliato in Aquila;
N. 322,406, di L. 56.25 a favore

di biorelli Enrico o Errico fu

Giulio, minore (come sopra);
.N. 259,987 dfL lLSS ä favore di Morelli Errico fu Giulio, mi-

no coœm o )
513.75; n. 259,98ß di L. 7.50 e n. 322.405 di

L. 56.25: a favore di
Morelli Anna-Vittor/A fu Giulio, minore.(come

sopra);230,915 di L. 232.50, n. 237,963 di L. 18.75, n. 490,216 di

L. 22.50 a favore di Morelli Anna-Villoria.ed Enrico fu Giulio, mi-
nori (come sopra);
furono cosi intestate per errore occorso rielle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del debitipubblico, mentrechÈ dol
vevano invece intestarsi le prime tro a Morelli Francesco-Enrico
fu Giulio..... (come sopra); le altre tre seguenti a Morelli Arna-
Mirria-Clementina-Vittoria-Dolores fu Giulio, minore cõme soprá)
e le ultime tre a Morelli Anna-Maria-Clementina-Vittoria-Dolores e

Francesco Enrico fu Giulio minori (come sopra), veri koprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del ragolamento sul Debito pdbblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiheate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestarione (31 pubblicazione)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oyo,

cioè: n. 1,345,294 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 50 al nome di D'Aste Tommaso fu Stefano, minore sotto la

patriapotestidella madre Molinari Annita fuAntonioved.diD'Aste
Stefano, domiciliato a Buenos Ayres, con vincolo d'usufrutto vita-

lizio a favore della detta signora Molinari, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarei
a D'Aste Giovanni-Battista-Antonio-Tomma,so fu Stefano, minore,
sotto la patria potestà della madre ilolinari Annita od Anna, fu
Antonio, eee. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitleate
opposizioni a questi Direzione generale, si procederà alÏa rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1910.

Per il direttore generah
GARBAZZI.

Rettifica d'intesta:ione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che.la rendita del consolidato 3.75 010, n. 204,799

d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispoudente al
n. 1,083,910 del consolidato 5 0¡O) per L 75, al nome di Lora Lamia
Malvina, Edviga ed Equele fu Luigi, minori, sotto la patria potestà
della madre Lora Lamia Rosa, doniteiliati a Mosso Santa Maria (No-
vara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Lora Lamia Malvina, Edvige e Giulio-

Quirico-Ermete, detto Ermete fu Luigi, eee. (come sopra), veri pro.
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roala, il 2 novembre 1910.

Il direttore generale
GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
S1 è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.7õ 0[0,

cion n. 200,302 d'iscrizione stii registri della Direzione generale*pet•
L. 585 al nome di Solelsi Teresa fu Giuseppe Ikojiliesdi Éeti•one
Giuseppe domiciliata in Napoli, fu così intestata ýer errore occorso
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Melle indicazioni date dai richiederiti all'11nihitilštkazlohä ti 1 Do-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestirsi a Seeixo Teresa
fu Giuseppe. . . . . . (come sopra) vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ulose dalla
prima pubblicazione di questo avvisocove non sielio stato notificáte

opposizioni a questa Direzione genotale, si procederå alla rettifloa
di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 2 novembre 1910.
Per il dirgttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

cioë:n. 586,182 d'iscrizione sui registri dellaDirezione generale, per
L. 37.50 al nome di Zolezzi Margherita fu Giuseppe, nubiÏe, domi-
ciliata a Santa Margherita Ligure, fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni daté dái richiedenn alÏ'Amministrazione del
Debito pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Zolezzi Maria-
Jinargherita... (dome sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debifo pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblîcäzione di qãesto avviso, ove non siano state notificate

opposizioni á qúesta Direzione geneiale, si procederá alla rettifica

di detta féerizione nel motto richiesto.
Roma, il 2 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direziotte generale del tesoro (Divisione portalbglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 24 novembre, in L. 100.33.

MINISTERO
DI AGRICOLTIJRA, INDUSTRIA E COMlŸIERCIO

1spettorato generale dell'industria e del connnercio

Media dei corsi-dei consolidati negóziati a contanti
lielle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

iÏ Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 novembre 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

: CONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso a tutt' oggi

3 */4 of, netto .... 104,16 98 102,58 98 102,97 77

3 a of, neito .... 104,18 27 102,43 27 102,79 42

3 of, Jordo ....... 70,37 50 6917 50 7002 08

CONOO~ELSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;

Veduto il regolamento sylirovato con 11 R. decreto 20 ago
n. 703 ;

Decreta:

È apérto il concorso per professore straordinário alla caÙedrá d
filosolla del diritto della R. Università di CaglÍari.
I coliöörrailti dovranno far perveníro a questo Ministero loro

domanda in carta bollata da L. 1.22, non più tardi del 31 I aáà
1911 o vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copié, dÈÏà loro
operosità scientifica cd oventualmente didittica ;

b) itn eleiico, in carta libera e in sei coýIo, dei' filofi e delle
púbblidazíoni che presentano;

c) i loro titoli o le loro pubblicazioni; qiÏestÑ ulìËife s'sÍbH•
ménte, in cinque esemþ1ai•i.
Sono ammessi soltanto lavori ýublilidati e fda uëtf di 'eãRIÑi

almeno unä memoria originale concernerite la discipifua cl e ò og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che nón appartengono all'insegngmento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre preseptare il certificato
penaló di data fión anteridro di oltre nå mese a quella del presento
avviso ed il certificata dÏ nascita debitaniöntò lejälizzato.
Non sara tenuto c<mto dulle donia de gho perverranno dopo il

gionno stabilito, anche se presentato in teinýo utile alle autorità
scolastiöhn locali on agli uffici postali o ferroviari, e non saragno

nèýýui'e acdettate, dopo il giorno stesso, nuovepubblicazionio parti
di esse e squalsiási altrö documento.

Roma, 22 ñovembre 191i
It ininistro

l CREDARO.

IL MINISÌRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto loof,

n. 703;

Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
calcolo infinitesimale della R. Università di Parma:
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

donmnda in ,carta bollatA da L. 1.20 non più tardi del 31 marzo

1911, e vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carti libera e in egique cApÏe, dÃll lo

operosità scientifica ed eventtuilmente didattica;
b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei tiÉolËe dËÍ

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultim

, på Ú-
mente, in cinque escinplari.
Sopo ammessi soltanto lavori pubbÏicati e fra questi dev eàsorvi

almeno una memorin origÌiialo coiteer ente la disciýlina che è og-
getto delli cattedra messä a concorso.

I concorrenti che non appärtengono all'insegnamenf& o sifËná
ministraziono governativa, devonÃ inoltro presentare il ceÃžaosio
penaíÑ di dita non anleriore di oltre un mese a quella dél presenie
avviso ed il certiocato di nascita debitamente IcgaÍizzato.
Non sar 1;cuuto coitto delÍe domaúdo che p rvei9anno dop 11

gioi'nö sfabilito, anche se presentate in tempo utile allo autorÌtà
scolastiche locali od agli utlici postali o ferroviÃri, e non sÑrânËo
nepþui'e accetíafe, dopo il port stesso, nuove jnbblicizioni o $rti
dí esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 2f novemÚre 1010.

Il ministro
I

,
CREDARO.
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IL MINISTRO
Veduto l'art 6 del regolamento delle scuole di ostetricia per le

levatrici approvato con il R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2937;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosta 1905, n. 638 ;
Veduto il regolamento approvato con .il R. decreto 20 agosto 1909,

aperto il concorso per professore direttore de11a R scuola pa-reggIafa di ostetricia di Vercelli,
I concorrenti dovranno far peryenire a questo Ministero la loro

dòlnanda iri carta bolÏata da L. 1.20 non più tardi del 31 marzo 1911

) uËesposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
opprosi‡ã scientifi,ca ed eventualmente didattica;

b) un olenco, in carte libera e in sei copie, dei titoli e dellepubtilidatidhi älië presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

billyrite in cinque, esetuplari.
Sono áminegal àõ1tanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

alinañó uni mÄrhörla originale concernente la disciplina che è og-
getto della óattedra messa a concorso.

I c6hcot'i•ënti dhe non appartengono all' inegnamento o all'Ammi-
nisttÑoÀë govéfgatità, devono ínoltre presentare il certificato pe-
nald di data non anteriore di oltro un mese a quella del presente
avèso, 60 il därtificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabjlito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
ncþpure anceitäte, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, il 22 novembre 1910.

Il ministro
i GREDARO.

PARTE NON UFFICIA TÆ
I:>mazo .:mso:mmo

Malgrado l'opposizione delle potenze protettrici, la
quistione delfannessione di Candia alla Grecia ritorna
a farsi viva pg il proposito fermo della popolazione
creiese. AÚa Óáned ieri si riun1 dopo parecchi mesi di
chittsura l'assemblea nazionale. Il presidente aprì ht
seduta in riorne del Re di Grecia ed m mezzo alle piu
entusiastiche acclamazioni diede lettura di una nota
redatta dai deputati cristiani, così concepita :

1/assemblea dei greci di Creta afferma che essa persiste in modo
costante e inalterato nel programma nazionale che il patriottismo
del popolo cretese e gli immensi sacrifici di intiero generazioni
hanno consacrato e spera ed à convinta che le grandi potenze pro-
tettrici dell'Isola di Creta, che hanno grandemente contribuito al-

l'attuale stato di cosp nell'Isola condurranno a termine la loro

opera di alta giustizia che la storia universale è pronta a registrare
neiguoi annali, conferniando col loro consenso l'unione di Creta

al Regno della libera Grecia,'votata dal settembre 1908 dall'assem-
blea del popolo cretese.

La seduta venne indi tolta. Il dispaccio che rende
conto di tale importante decisione,,aggiunge che i de-
putati mussulmani espressero la loro sorpresa e si
riunirono a parte per protestare.
Lg qüistione cretese, la cui soluzione pareva rinviata

a totapt futuri, viene ora ria erta, perchè l'atto com-

piuto dall'Assemblea naziona e cretese ò m completo

disaccordo con la sovranità della Turchia appoggiata
dalle potenze protettrici.

* *

In alcuni giornali francesi e russi, inälgfädd le'i•i-
petute smentite, si ò ricominciato a pai'latt di itn trat-
tato segreto di alleanza fra la Turchia e la Ruindhia,auspice l'Austria.
In proposito la Neue Preie Pressa pubblida una in-tervista di un suo redattore coll'ex-presidente dei mi-

nistri rumeni Pietro Carp, che nel momento trovasi a
Vienna per un consulto medico. Interrogato dal gior-nalista su tale trattato, ha confeinatö la smentita, di-
cendo:

È superfluo ch'io ripeta che non esiste una convenzione militare
fra la Turchia e la Rumenia. D'altronde é evidente che in caso di
una complicazione internazionale alla quale fosse interessata anche
la Rumania, questa si collocherebbe dalla parte della triplice, giac-chè gli interessi della Rumenia sono analoghi a quelli della triplice
alleanza. Per la Turchia noi sentiamo tutte le simpatie e desideriamo
il suo consolidamento; ma non ci troveremo mai nella situazione
di doverci collocare a flanco della Turchia indipendentemento dalla
triplice. La partecipazione a una guerra a fianco della Turchia po-trebbe esserci imposta soltanto date eventuali combinazioni euro-
pee. Non noi ma le potenze europeo dovranno decidere circa una
eventuale futura guerra e circa l'atteggiamento nostro. Siccome la
Rumenia sa apprezzare il volore della triplice, é esclusa ogni azione
da parte nostra senza che prima ci siamo messi d'accordo con la
triplice.

* *

I numerosi dispacci che giungono dal Messico e dagiStati Uniti d'America e che più oltre pubblichiamo,dimostrano come si estenda la rivoluzione nelMessico,malgrado i telegrammi in contrario del Governo.
I rivoluzionari sono già padroni tl'importanti 'cittanelle Provincie ed un dispaccio da Piedras Negras, 23,annunzia che il capo dei rivoltosi Madriero si sarebbe

proclamato presidente del Governo provvisorio delMessico invitando i suoi partigiani a rispettare i benidegli stranieri.
La rivoluzione pare che non dovesse scolipiare così

prontamente come è awenuto; ina il piano venne sco-perto e ciò provocò l'azione immediata a Pueblo. Sulla
scoperta del complotto e susseguenti combattimenti siha da Messico, 23, il seguente dispaccio:
Documenti trovati presso un rivoluzionario indicherebbero che

era stata ordita una cospirazione por massacrare í funzionari o
specialmente Corral, vice presidente, ed 11 sottosegretario del Go-
verno.

11 gefierale Porfirio Diaz, presidente della Repubblica, e Creel,governatore dello Chihuahua, dovevano essere arrestati, Ifla nonuccisi. La polizia ha scoperto questo documento domenica scorsadurante una perquisizione presso tre impiegati dell'Imparcial, che
avevano ricevuto apparecchi esplosivi con l'ordine di servirsene -alprimo segnale di sollevamento, che era stato fissato per domenicastessa.

L'improvviso sequestro operato ha intraleiato l'opera dei ribelli.1eri sarebbe avvenuto un combattimento a Chihuahua.
Nella provincia di Tamaulipas 315 rivoluzionari hanno attaccatola guarnigione di Comargo; ma sono stati respinti dopo un com-battimento nelle vie. Si sontano dodici feriti dalle due parti.
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Le feste del Plebiscito a Napoli

Il monumento al geraeratic Comenz.

La giornata di ieri, favorita da un tempo magnifico,
ò riuscita veramonio grandiosa por il complesso delle

foste compiuto in ossa.

La città ora straordinariamento animata dal mattino

per la cerimonia inaugurale del monumento al gone-
ralo Cosenz.
Gli edifici pubblici o molti privati erano imbandio-

rafi, i trams decorati con festoni o bandiero.
Le vie conducenti al monumento erano stipate di

folla che attendeva il passaggio dei Sovrani.
Nel rocinto del monumento, sorgente di fronto alla

Villa comunale, si notavano gran numoro di invitati,
fra cui molte sionore.
Il palco reale era elevato di fronte al monumento in

forma di padigliono sormontato dalla corona di ferro
d'Italia.
Nel centro del palco stava disposto un tavolo coperto

da un drappo.
Sul tavolo era collocato un astuccio contenente una

artistica pergamena finamente miniata da firmarsi dai
Sovrani e dalle autorità a ricordo della cerimonia.
Dietro al monumento si schierarono le varie asso-

ciazioni con bandiere e con musiche.
La banda comunale o quelle militari presero posto

sui gradini che fiancheggiano la base del monuinento,
e alternavano inni patriottici.
Alle ore 10.5 cominciarono ad arrivare le autorità e

presero posto nel palco roale.
Insieme coi ministri on. Spingardi e Leonardi-Cat-

tolica stavano l'on. Girardi, vice presidente della Ca-

mera, i questori on. Podestà e Visoechi, il sindaco con
la Giunta al completo, il prefetto, l'ammiraglio Gozo,
comandante del dipartimento, l'on. Di Bugnano, il ge-
nerale Mazzitelli, presidento del Comitato generale per
il monumento a Cosenz, l'on. senatore duca Carafa

d'Andria, rapprosentante del Comitato esecutivo, l'ono-
revole senatore Sonise, i generali Scio, Vinai, Ponza
di San Martino, il sindaco di Roma Nathan, i senatori
e i deputati presenti in Napoli, numerose autorità e

notabilità cittadine.
Erano pure presenti alla cerimonia il comm. Luigi

Cosenz, direttore del Banco di Sicilia, il cav. Di Palma
e la signorina Doll'Acquavita, nipoti del generale Co-
senz, la principessa Pignatelli Fici, la contessa di Lau-

renzana, la duchessa Riario Sforza, la duchessa di
Monte Alpino e la duchessa d'Ascoli, dama d'onore
della Regina.
Nel recinto si notavano le rappresentanze degli uf-

fleiali delle varie armi.
Dietro il monumento stava schierato un plotone di

allievi del collogio militare della Nunziatella, ove il

generale Cosenz fu educato.

Alle ore 10.50, fra le acclamazioni entusiastiche del-
la folla giunsero i Sovrani, accompagnati dal generale
Rrusati e ricevuti dal sindaco, dai ministri e dalle au-
torità.
S. M. Ja Regina indossava una toiletic grigio scura

con pelliccia, e portava uno cappello rosso-scuro con

guarnizioni di aigrettes nere sfumate in granato.
Al loro apparire l'enorme massa di popolo, che si

affollava lungo le vie e nei dintorni del monumento,
proruppe in grida di « Viva il Re! Viva laRegina!»
Appena i Sovrani presero posto nel palco reale tra

gli scroscianti applausi della folla, i vigili fecero cadere
la tela che copriva il monumento, mentre le musiche
suonavano la marcia reale.
Scoccavano le I l.

Il monumento, come dianzi è detto, sorge nel giar-
dinetto di piazza San Pasquale, alla riviera di Chiaia.
Alla spesa della costruzione di esso concorsero il

Re, con lire mille, lo Stato con lire quindicimila, ed i

privati con lire quindicimila.
L'esecuzione del progetto fu affidata, da apposita

Commissione, ad uno dei più forti scultori meridio-

nali, Giuseppe Renda, il quale presentò ben diciotto
bozzetti. Il monumento è alto sei metri e largo tre e

quaranta. Il generale Cosenz è in divisa, seduto in
una assai naturale ed aristocratica posa che ne mette
in rilievo la persona aitanto. La gamba sinistra è a

cavalcioni della destra o le mani si appoggiano alla
seiabola che riposa sulle coscie. Sul petto brillano
tutte le decorazioni onde si fregiava il prode soldato
ed a traverso è la fascia mauriziana.
Da tutta la figura spira l'eleganza, l'energia, la al-

curezza, la naturalezza della posa. La statua, che è
un poco più grande del naturale, poggia su una base
di pietra vesuviana, lavorata a bugiardello (cioè bat-
tuta con martello a punte) per intonarla al bronzo
della statua.
Il basamento è semplicissimo, senza fregi o allego-

rie : sorge da due scaloni ancho di pietra vesuviana
o sale dritto, a dado, sino ad una cornice terminale
del più puro e classico stile greco-romano, elegantis--
simo nella sua semplicità.
Le epigrafi dettate dal generale Mazziteni sono le

seguenti :
Di fronto :

« Al Generale - ENRICO COSENZ - nato a Gaeta
il XII gennaio MDCCCXX --- morto a Roma il XXVIII
settembre MDCCCXCVIII - il Re, Pesercito, i citta-
dini - nell'anno MCMX - P. P. ».

A destra :

« Per amore d'Italia - ENRICO COSENZ - esule
e proscritto - fu apostolo tenace dell'unità nazionale
- soldato invitto - in tutte 10 guerre del risorgi-
monto - quattre volte ferite sul campo ».

A sinistra :

« Unificata la patria - volse ogni cura ai gravi
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probletpi della strategia -- ricostituito il corpo di

stgo ggggiore -- a'ebbe per primo e per undici anni
- 1°ufficio di capo supremo »

Pál6 per primo il generale Mazzitelli, il quale, dopo
il saluto di devoto omaggio ai Sovrani, tratteggiò bre-
yeplente la vita el opera del generale Cosenz.

Il dgpoyso del generale Mazzitelli, spesso interrotto
(a applausi, venne alla fine salutato da una calorosa

Allp 11.15 prese la parola il duca d'Andria. Il suo

disporso fu applauditissimo. Alla fine venne vivamente

complimputato dai Sovrani e dai presenti.
Parlò .por ultituo il sindaco. Il suo discorso, inter-

rotto frequontemente da appla,usi, è stato coronato

alla fine da vive acclamazioni.
I Sovrani, i ministri e lp altre autorità firtaarono la

perb'amena-ricordo ¢ella cerimopia mentre le musiche

intgonavang la Inarcia reale.
Alle 11.00 i Sovrani lasciargno il palco reale fra le

entusiastiche interminabili orazioni della folla. Lungo
tutto il percorso venge loro -fatta una dimostrazione

calorosissima.

S. M. il Ro, nella niattinata, prima di recarsi ad inau-

gurare il monumento al geuerale Cosenz, si recò a

Poggio Reale a vigitare il cantiere dei lavori per le

cAse popolari in costruzione, por conto dell'ente auto-

Il Sovrano è stato ricevuto dal presidente dell'ente

comm. Miraglia a dait consiglieri.
Entrato in una baracca appositamente costruita, ove

oltre tutti i campioni, erano esposti in pianta, pro-
spetti di sezioni e il progetto della costruzione di Poggio
Reale, il Re si interessò vivissimamente dei progetti e
dei lavoi connessi al. Vitale problema della risurrezione
epogomica di. Napoli.
Nel pomeriggio S. M. il Re iniziò la visita della zona

frança cominciande dallo stabilimento Miani e Silve-

stri, ove erano a riceverlo, il prefetto, il sindaco con
la. Giunta al e,0:npleto e il Consiglio d'amministrazione
dello stabilimento.

11 direttore delle officine, comrn.- Malfatti, accompa-
gnò S. M. il Re nella visita delle officine mostrandogli
minutamente i reparti del montaggio delle macchine,

delle riparazioni, delle caldaie ferroviarie, della fon-

deria, dei. magli, ecc.
1. M. si interessò moltissimo delle innovazioni.che
sono state apportate allo stabilimento.
Quindi il Re col seguito,. sempre in automobile e ac-·

compagnato dalle autorità, si diresse alle officine

Daimler italiane, per, le automobili e alle officine De

Luca Carmine per le ferramenta.
Quivi venne i'icevuto dal. comm. De Sanga, presi-

dente del Consigo tu amministrazione e.dal comm. Ca-

puano MauriziÔ, vice presidente, dái consiglieri di am-
inistrazione e dal duca. D'Andria.

S. M. si recò quindi anche sull'arteria principalo
della zona franca, che dai Granili conduce a Poggio
Reale e che è quasi compiuta.
Alle ore 13 S. M. il Re, con il seguito, sempre in-

sieme con le autorità, in automobile, giunse allo sta-

bilimento della Società italiana per l'iniezione del le-

gname per le traverse delle ferrovie.
Nella serata, il cardinale Prisco, arcivescovo di Na-

poli, accompagnato da mons. Strino, si recò alla Reg-
gia a far visita ai Sovrani.
Alle ore 20 alla Reggia le LL. MM. il Re e la Re-

gina d'Italia offrirono un pranzo alle dame di Corte

e di Palazzo di S. M. la Regina Elena e di S. M. la

Regina Madre ed ai loro consorti.

CRONACA ITALIAJSTA

S. M. la Regina Maria Pia, di passaggio ieri a Iloma
con alquanto ritardo in causa di un lieve incidente ac-
caduto al treno sulla linea Maremmana, giunse a Na-

poli alle 13.50.
Alla stazione si erano recati, in forma privatissimá,

le LL. M3f. il Re e la Reginaa, ccompagnati dal gene-
rale Brusati, dal generale Trombi e dal maggiore Ca-

micia.

Appena l'Augusta Signora apparve sulla soglia del

vagone, le LL. MMi il Re e la Regina le si sono fatti
incontro e l'hanno aiutata a discendere.
Le due Regine si baciarono in volto. Il Re bacið la

inano alla Regina Maria Pia ed essa lo baciò in volto.
Quindi, attraversata la saletta reale, la Regina Mária

Pia e la Regina Elena presero posto in un'automobile
dírigendosi alla Reggia, mentre il Re, in un'altra au-
tomobile insieme con i generali Brusati e Trombi e il
maggiore Camicia, si diresse a visitare la zona franca.

La folla, che si era raccolta all'esterno e all'interno

della stazione, fece una calorosa ovazione ai Sovrani

S. A. R. il Duca di Aosta,giunto iermattina a Roma,
ha presieduto nella giornata la Commissione d'avan-

zamento nel R. esercito.

Ospiti principeschi. - Provenienti da Genova, giunsero ieri,
alle 20.08, a Firenze il Principe Vittorio Napoloone e la Principessa
Clementina.
Gli sposi discesero al Grand-Hòtel.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð colb.

vocato in seduta pubblica per domani 25, alle ore 2I.
Fra le proposte aggiunte all'ordine del giorno havvi quella per

l'autorizzazione al sindaco di stare in giudizio contro la contessa

Alice di San Rocco, la quale impugna la validitå dell'atto civilema-
trimoniale compiuto dal consigliere Filippo Pacelli, che esercitð le
funzioni di ufficiale dello stato civile nel febbraio 1902.

II Cosagresso del sindael. - 11 sindaco di Roma ha inviato
la seguente lettera circolare a tutti i sindaci di Comuni capoluoghi
di Provincia:
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Onorevole Collega,

Fra le solennità che saranno celebrate nel prossímo anno 1911,
per festeggiare la commemorazione del voto che proclamo il Regno
d'Italia con Roma capitale, quest'Amministrazione ha creduto di
annoverare un Congresso dei sindaci de1 Comuni capoluoghi di pro-
Vinciä por trattare le questioni più vitali che si riferiscono alla vita
delle maggiori città d'Italia.
A questo fino si à costituito un Coniitato promotore composto

dái sindaci delle maggiori Città capoluoght di Regione, e che si à

riunito; afudandomi la presidenza, in Campidoglio il 13 novembre
corrente
Le idee scambiate fra i domponenti il Comitato hando condotto

alle seguenti risoluzioni:
Che il Congresso si riunisca in Roma nella sede Capitolini il

giorno 28 marzo 1911, vale a dire nel giorno immediatamente susseu

gnento a quello in cui in Campidoglio avranno luogo solennità pa-
triotticho commemorative dello storico avveniinento.

Al Congresso sono convocati i sindati dei Comuni capoluoghi di
povincii e i rispettivi segretari generali. I primi con voto delibe-
rativo, i secondi con voto consultivo.
Gli årgomenti da trattaraî irr rapporto all'attuale legge comunale

o prò91neialb furono determinati daf Comitato promotore o sono i

seguenti:
Storiti e classifleazione dei Comuni italiani e diritto comparato -

Finanze comunali - Tutela e vigilanza governativa- Municipaliz-
zâzioni - Istruzione pubblica - Beneficenza e assistenza pubblica
- Igletie. -

Riteriranno por tali argomenti:
Por le finanzo l'on. sindaco di Bologna - Por la tutela e vigi-

Idriza! Pon. sindäco di Torino - Per l'istruzione pubblica l'on. sin-
daco di Genova --- Per le municipalizzazioni l'ou. sindaco di Na-
poli. Sugli argomenti fu affidata a me sottoscritto la scelta del re-

latore subordinata alla normale ricostituzione delle Amministra-

zioni déi comuni: di Firenze, di Milano e di Palermo.,
3eiddbleacomunicazione di quanto sopra, non dubito che facendo

appello aF patriottismo della S. V. On. o al Suo vivo interessamento

per la cosa pubblica, Ella vorrà fare atto di adesione al Congresso e

assicurarmi dell'intervento suo e del segretario generale.
Con perfetta stima

Il sindaco: NATHAN.

AIPAeeademia di Fa•aneta. - Un odierno dispaccio da

Parigi, informa che l'illustre artista Carolus Duran ð stato confer-

mato al posto di direttore dell'Accademia di Francia in Roma per
un sessonnio.
Congresso intex•nazionale della Stampa. - Jeri sera

sotto la presidenta delFon. Barzilai nelle sale delPAssociazione si

riuni il Comitato esecutivo per il XV Congresso internazionale

delle.arsociazioni di ßtampa da tenersi in Roma nel prossimo
maggior uno dei primissimi dei tanti congressi che a;vranno luogo
durante i festeggiamenti pel cinquantenario.
Venne stabilito a che i congressisti non debborio superare i 400

oltre un numero di signore consorti, sorelle' o figlie, da limitarsi ad
utiá cinquantina. Fu adottato il criterio che il Comitato esecutivo

Si Sciuda in Varie Commissioni: finaRze, Segreteria, festeggiamenti,
artistica ed alloggi, delegando al presidente la assegnazione dei

membri del Comitato nelle varie commissioni.

A segretario generale venne nomiliato l'on. deputato Buonanno.

Servis:0 marittimi. --- Il Consiglio d'amministrazione della

Societ# nazionale .di servizi marittimi ha deliberato in sua seduta

dilleri di dar corso da parte dei cantieri italiani, alla costrua

släne del nuovo materiale da destinarsi alle linee della Sardegna
e dello' Zanzibar.

1 nuovi-piroscaft da costruire sono cinque, due per la linea
' dollo Zanzibar e tre per la linea della Sardegna; e risponderanno
pienamente alle esigenze dei trafflei cui saranno destinati, sia in

quanto riguarda il trasporto dei viaggiatori, sia in quanto riguarda
il trasporto delle merci.

I piroscati da destinarsi p11a linea dello Zanzibar avranno speciali
caratteristiche di tonnellaggio, velocità, ecc.
Il colera nelle Provinele. - Dalla mezzanotte del 21

alla mezzanotte del 22 cotrente sono pervenuto le seguenti de-
nuncle :

In provincia di Caltanissetta :
A Caltanissetta, un caso accertato batteriologicamente e nes-

sun decesso.
In provincia di Caserta :

Ad Aversa, un caso di cui ð in corso l'accertamento batterio-

logico e nessun decesso - ad Elena due casi di cui uno accertato

batteriologicamente o nessun decesso.
In provincia di Palermo :
A Palermo (1(anicomo), un caso accertato batteriologicamento

e nessun decesso.
Marina mercantile. - 11 Cordova del Lloyd italiano ha pro-

seguito da Las Palmas per Buenos Aires. - L'Indiana della
stessa Società ha proseguito da Napoli per New York. - II Regina
d'Italia del Lloyd Sabaudo ha transitato da Capo Sagros per New
York. - Il Città di Milano della Veloce è partito da Barcellona

per Genova. - Il Principessa Mafaldo è partito da Buenos Aires

per l'Italia il 23 corrente. - L'Istria della Società nazionale è par-
tito da Colombo per Singapore o Hon-Kong. --- Il D. Balduino à

partito da Aden por Suez o Genova.

TELEGEE,.A.1V.E1VII

(A.genzia Steihni)

LONDRA, 23. -- I giornali pubblicano un manifesto della Loga
irlandese deBa Gran Bretagna, firmato da sir 0. Redmond e da al-
cuni altri, nel quale essi attaccano violentemente i lordi e 11 ren-
dono responsabili della morte di un milione di irlandesi e dell'e-
silio di altri cinque milioni di essi.
La voce di queste vittime, dice il manifesto, grida di metter fine

alla Camera infame che é responsabile delle loro infinite sofib-
renze.

.La caduta dei lordi significa il progresso dell'Irlanda, e gli irlan-
desi possono con fiducia prender parte alla battaglia, perché si av-
cina il giorno della loro liberazione.
LONDRA, 23. - Il dott. Críppeu é stato impiccatò stamane. Egli

non ha fatto alcuna confessione.
EL PASO (Texas), 23. - Madeiros, con i suoi partigiani, è pene-

trato dal Texas nel territorio messicano.
VIENNA, 23. - Djuvara, ministro degli affari esteri della Ru-

mania, ò arrivato.
Il ministro degli esteri, conte di Aehrenthal, lo ha invitato a cö-

lazione.

LONDRA, 23. - Sono avvenuti nuovi disordini nel distretto di
Aberdare, nel sud del paese di Galles.
Parecchi vetri sono stati infranti. Le case dei funzionari delle

miniere sono state attaccate.
Gli agenti hanno caricato alcune centinaia di scioperanti che

lanciavano sassi e li hanno dispersi.
BRUXELLES, 23. - Ecco il boÏlettino sullo stato di salute della

Regina pubblicato stamane:
« La notte à stata buona. La 'malattia segue il suo corso senza

complicazioni ».
EL PASO (Texas), 23. - 11 combattimento, cominciato lunedi sera,

a Torreou dura ancora.
Duemila rivoluzionari si trovano sulle rive del flume; 600 soldati

difendono la eitcà; molti rivoluzionari sarebbero rimasti uccisi. L
ribelli avrebbero respinto le truppe, 16 quali avrebbero avuto un

centinaio di uomini fatti prigionieri. Chihauhaua sarebbe minacciata
da otto o diecimila rivoluzionari,
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G 3TANTINOPOLI, 23. - Camera dei deputali. - II deputato di
Tripoli biasima vivamente il Governo por non avero fatto nulla
contr il colera nolla Tripolitania, mentre l'Italia vi ha inviato im-
mediatamente due medici e ha distribuito medicinali.
L'oratore presenta una mozione che chiedo l'applicazione in Tri-

pol4ania di misure sanitarie.
La mozione è approvata.
LOÑDRA, 23. - Stamane tra una nebbia fittissima le suffragette

hanno invaso Downing Street ed hanno lanciato sassi ed altri pro-
iettili contro la residenza abituale del primo ministro, rompendo
quasi tutti i vetri delle finestre dei piani inferiori.
Sono stati operati alcuni arresti.
NEW YORK, 23. -- Telegrafano da El Paso che è segnalato un

combattimento tra le truppe del Governo ed i rivoluzionari a Santo
Isidro, presso Chihauahua.
Si annunzia che il capo rivoluzionario Masero ð comparso nella

regione tra Monterey e Torreon alla testa di forze considerevoli.
Il combattimento continua a Torreon.

LONDRA, 23. - Il ministro Byrrel ha dovuto mettersi in letto a

causa delle lesioni che gli hanno prodotto ieri le suffragette e che
gli cagionano un dolore molto vivo.
LONDRA, 23. - Oggi dinanzi al tribunale di Bow Street sono

comparse 156 suffragette.
Il Governo ha deciso di procedere soltanto contro quelle che si

sono rese colpevoli di violenze con premeditazione.
La audizione dei testi di accusa contro le suffragette colp3voli di

violeriza premeditata è rinviata a domani.

Le suffragette sono state rilasciate in libertà dietro cauzione.

LONDRA, 23. - Camera dei lordi. - Numerosi lordi hanno in-
terrotto la caccia nei loro castelli ed hanno rinunziato a tutti i di-
vertimenti per venire a Londra onde portare il loro aiuto a lord
Lansdqwne.
L'aula è ancora più affollata dei giorni precedenti.
Lord Lansdowne propone che la Camera dei lordi si riunisca in

seduta di commissione per discutere la mozione presentata lunedi,
la quale costituisce il migliore controprogetto a quello del reto pre-
sentato dal Govergo. La mozione, dice 1 oratore, è però semplice-
mente lo schema di un progetto.
Quando noi parliamo di regolare i conflitti tra le due Camere in-

tendgmo prima di tutto che si proceda ad una discussione completa
e minuziosa sullo stesso piede di uguagliança. Questo non è il si-
stema del Governo. L'idea che le due Camere si riumscano insieme
per discutere i loro conflitti è evidentemente naturale e ragio-
nevole.

11 referendum dovrebbe appl.icarsi non solo al conflitto ma tutte
le volte in cui le Camere lo troveranno opportuno.
Si tratterebbe di sottoporre al controllo nazionale alcune misure

legislative e qualche volta è essenziale che il paese faccia sentire
la sua voce senza che sia necessario di ricorrere sempre alle spese
ed alle noie delle elezioni generali.
Prende indi la parola lord Crewe, segretario di Stato per l'India,
il quale deplora il modo arbitrario con cut agisce l'opposizione.
Questa avrebbe dato prova di maggiore sincerità ed avrebbe agito
con¶ormemente alle consuetudini della Camera se avesse ammesso
alla secogda lettura il progetto sul veto e avesse poscia proposto
un numero limitato di emendamenti, dando seguito ai principi con-
tenuti nelle proposte di Lansdowne. Il progetto sul veto fu difatto
ucciso. Poco importa, dice il ministro, se venne strozzato oppure
soffocata colla bambagia (ilarità).
Quando si rimprovera al Governo di soffocare le discussioniio ri-

spondo che si sarebbe potuto discutere il progetto nei due ultimi
giorni: ora lo si discuterà nelle riunioni durante il periodo elet-
totale e dopo le elezioni. Non importa chi vince ; il nuovo Parla-
mento dovrà discutere il progetto.
Lord Crewe rileva il carattere quasi rivoluzionario delle proposto

che il marchese di Lansdowne é pronto ad introdurre.
L'oratore, continuando, critica la proposta per una sessione a Ca-

mere riunite e dice che in questo caso occorrerà un'aula vasta come
quella dell'Olympia (llarità).
La discussione dei particolari di un progetto in tali circostanze.

-sari difficile.
Lord Crowe prosegue: las proposta circa yn r¢fergndune a plau-

sibile, ina in Inghilterra le difficoltà che incontrerà l'applicazione
del referendum saranno grandi.
Avendq constatato queste difflep1th, lord Crewe dice che i pro-

getti liberali verranno sottoposti ad up referendym mentre quelli
dei conservatori ne saranno esenti. Se si ricorrerà gon frêquprçc4
ai referendum il nostro sistema di governo rappresentativq sara
annullato e la responsabilità dei mem¾ri del Parlaigento dimi-
nuita.
L'oratore termina esprimendo la speranza che 14 discusgione delle

proposte di Lansdowne avrà car4ttere generale e non grå limitata
ai discorsi dei capi di partito.
L'ex cancelliere dello scacchiere, Saint Aldwyn, congervatorg, ri-

conosee che le proposte di lord Lansdowne sono alquqato tardive,
dichiara però che il desiderio di una riforma della Camerg dei.lordi
è sincero.

L'opposizione ha ammesso che i liberali avevano ragione. di la-
mentarsi della Camera dei lordi e questa desidera ora di ripararvi
mediante le proposte di Lansdowne.
Il referendum, dice l'oratore, offre indubbiamente delle difficoltå,

ma gli altri paesi le hanno vinte.
L'arcivescovo di Canterbury biasima il governo, di non aYer preso

parte alle discussioni antecedenti relative alla riforma e di aver
proclamato lo scioglimento della Camera dei comuni prima che fosse
discusso il progetto del voto.
L'oratore crede che le proposte di Lansdowne siano il risultato

delle discussioni avvenute nella confeyenza dei capi dei partiti e

chiede che la questiono sia sottoposta al paese in modo chiaro e

franco.
Lord Weardale. liberale, biasima pure il Governo perché non ha

concesso al Parlamento la libera discussione delle grandi questioni
in confiltto e sostiene che una discussione completa avrebbe forso
condotto ad un accordo.
La discussione, sebbene sia l'ul‡ima della sessioAg pçoegde poco

animata.

Dopo il discorso del vescovo di Canterbury la sala si vuota quasi
completamente.
Lord Riblesdale, liberale, appoggia la proposta di lords Lansdowne.
Il ministro di agricoltura, Carrington, dichiara che il biasimo

espresso contro la politica del Governo non ha fondamento. Il Go-
verno desidera soltanto di ristabilire l'equilibrio costituzionale, do-
manda soltanto franchezza ed invita il paese ad approvara con

fiducia il progetto relativo al diritto di veto.
L'arcivescovo di York biasima la fretta del Governo e dice che

nelle circostanze attuali il giudizio del paese deve necessariamente
essere inconstante.
Il seguito della discussione à rinviato a domani. La seduta ò indi

tolta.

LONDRA, 23. -- Camera dei comuni. - Dopo la discussione di
alcuni dettagli, il biu di finanza viene approvato in terzo lettura.
LONDRA, 23s - Una riunione degli unionisti della City ha pro-

clamato nuovamente, tra grande entusiasmo, a suoi candidati per
le prossime elezioni Baslfour e sir Frederick Banbury.
Il presidente della riunione ha predetto che la lora elezione av-

verrà con una maggioranza mai veduta nel mondo.
Balfour ha fatto un caldo appello agli uomini moderati, sillaché

seguano l'esempio della City, e non permettano che quanto vi è di
meglio nel conservatorismo, nell'unionismo e nel liberalismo venga
spezzato e distrutto. Egli ha aggiunto che è flero didichiararsi de-
mocratico e che è dovere di un democratico dire al popolo laveri&
(applausi} e presentare al popola i reali elementi del problema com
calma e pondgrazione (applausi).
Balfour ha denunziato colui che infiamma 16 passionidi un citt&.
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dino contro un altró élttadino cdine traditore della democrazia (vivi
applausi). Ha conchiuso dicendo che i tedmondisti con un linguag-
gio insolente non mai sorpassato dichiarano che forzeranno ,i radi-
cali à Boddisthre le loro richieste ed ora proclamano con esuberanza
lä loro älleanza con essi.
Halfbut hä termihato dicendo che questo è il vero nocciolo della

questibne. I lordi non devono esser distrutti perchò la parte degli
elettori che non tiene Alla nostitužione ingless ýossa ottenere l'home
rule per l'Irlanda.
COSTANTIÑOPOLI, 23. -- Oggi sono stati constatati 24 casi di co-

1era con 12 decessi.
A cominciare da domani tutte le scuole rimarranno chiuse.
BftlIXELLES, 23. - 11 bollettino di stasera sullo stato di salute

della Regina reca i
La Regina ha r1þosato durante la giornata. La malattia segue il

suo corso normale.
PIETROBUlldÒ, 23. - Tutti i membri della destra eccetto due

vescovi, si sono astenuti dall'assistere alla seduta del Consiglio del-
I'Impero. '

11 presidente Akimor ha ricordato le tragiche circostanze della

mòt•te 41 ToÌstoi ed ha dichiarato che se egli lascia degli scritti po-
litici e..rbligiosi nei quali lo scrittoro condanna così duramente la
Chiesa ortodossa e la Societh conservatrice russa nessuno può però
colitestaiche lo scrittore nella sua opera letteraria fosse una co-

1ebrii 1Àonaiato. La patria sente maggiormente dei paesi stranieri
la perdita del suo genio. La nota scritta dallo Czar all'annuncio

datogli della morte di Tolstoi dimostra il profondo rincrescimento
prÖvàto da S. M.
Voleto-voi chiedore conto a Tolstoi degli errori volontari o invo-
loÀtni nel mo'inento in cui la salma à stata appena coperta ? Ciò
sarebbe inopporturio. Propongo di togliere la seduta in onore di
Tolstõi.

a pitposta del presidente è stata all'unanimità approvata tranne
i diad vescovi.
La sodilta ò stata quindi tolta.
LONDÀA, 23. - L'Associazione dei libero-scambisti costituzionali

publilica un nianit"esto nel quale invita tutti i moderati e tutti gli
avÝëisari dell'istituzione di una Camera unica ad opporsi alla peri-
colosa politica del Governo e a votare dappertutto per i candidati

unionisti anáhe se ostili al libero scambio.

SIVIGLIA, 23; - II Re ha consegnato solennemente l'Ordine di

San Fefdinando al reggimento Alfonso XII, uno squadrone del quale
sosionne una notetole parte durante la campagna del Riff.

11 Re ha pi•onuniiato un patriottico discorso, nel quale ha felici-
tato Í soÌdati per il loro eroismo e si è dichiarato felice di essera

il loro cipo. 11 Ro à stato vivamente acelamato dalle truppe.
AÍÌa cerimonia assisteva numerosa folla.
LONDäA, 24. - I giornali dicono che secondo un dispaccio pri-

Vafo giunto A Èarrow, gli equipaggi delle navi da guerra ancorate

neÌ por~to di Rio de laneiro si sarebbero ribellati e bombarderebbero
la éittà. Mancano particolari.
Alduni ingegneri di Barrow si trovano attualmente a Rio de

laxiëiro.
IhNDllA, 5. - L'incaricato d'affari del Messico a Londra ha ri-

covuto-dàl ministro delle finanze messicane un comunicato, circa i

disordini di Zdcatecas e di Torreon, 11 quale dice che i disordini

sono senza importanza e che il Governo é padrone della situazione.
Il telegrifo fuitziona in tutto il paese e la situazione non è allat-

manfé.
LONDRA, 24. - I giornali unionisti approvano in termini calorosi

l'agipeno di Baifour agli nomini moderati.
Lo Štahddrd dide che asso troverà una cordiale accoglienza. Il

giornale ritiene che dopo le elezioni i fautori delle idee. estreme

saranno troppu lieti di aprire negoziati per un'equa soluzione della

quástione dolhi Cainera dei lordi. È dunque possibile l'apettna tii
ung iluoŸa conferenza, più larga della precedente.
11 Daily Telegraph, commentando la discussione svoltasi alla Gn-

mera dei lordi, dichiara che i lordi hanno fatto il loro dovero con
saviezza e fermezza: ora spetta al popolo di farlo.
La Morning Post si dimostra assai pessimista circa la possibilità

di disordini durante le elezioni. Essa dice che i discorsi dei mi-

nistri hanno avuto lo scopo di eceitate la passione della folla. 11

paese, nella situazione attuale, non vuole più agitazioni, da cui po-
trebbe risultare un disastro generale.
I giornali liberali dichiarano che non possono accettare il prin-

cipio del referendum quale à stato proposto da lord Lansdowne,
perché, col loro sistema, gli unionisti potrebbero approvare tutti i

loro progetti senza l'intervento della Camera dei lordi, mentre que-
sti ultimi chiederebbero quasi sempre il referendune pei progetti
dei liberali.
Si annunzia che William Redmond, fratello del. capo dei nazio-

nalisti ortodossi, si porterà candidato contro O' Brien, capo dei

nazionalisti dissidenti, nel collegio di Cork, che è la cittadella dei

nazionalisti dissidenti. Si prevede una lotta aceanita. O' Brien di-

chiara che egli farà ogni sforzo per scacciare tutti i remondisti

dall'irlanda meridionale.
Nelle circoscrizioni minerarie vi saranno complessivamente una

ventina di candidati minatori.

LONDRA, 24. - Il ministro del commercio Winston Churchill ha

rivolto un nuovo manifosto ai suoi elettori circa il veto dei lordi
e dice che i lordi interrompono il regolare funzionamento del re-

gime rappresentativo. Bisogna togliere ai partiti tory l'esercizio del

veto, che è iniquo ed al quale essi non vogliono rinunciare. I lordi
conservano sulle classi di dirigenti un'autorità che deriva soltanto
da pretesi diritti ereditari.
BUENOS-AlRES, 24. -- Un dispaccio di Rio Janeiro reca lo so-

guenti notizie: Gli equipaggi della .maggior parte delle navi della

squadra si sono ribellati iersera. Sembra che la ribellione non abbia
alcun carattere politico.
La rigorosa censura che é esercitata dal Governo impedisce di

ottenere altre informazioni.
LONDRA, 21. - Il Times dice che un dispaccio privato giunto a

Londra durante la scorsa notte annuncia che a Rio de Janeiro gli
affari sono paralizzati o che la situazione è sempre critica. Sono

aperti negoziati fra gli equipaggi ammutinati ed i loro uffleiali.
Il Times è informato che la Legazione brasiliana a Londra ha

ricevuto dal suo Governo un dispaccio il quale dice che la solleva-

zione non ha carattere politico e che si tratta dell'equipaggio di
una corazzata dreadnought il quale si è ammutinato contro i suoi
ufliciali.

II Governo prende tutte le misure necessarie per mettere fino
alla sollevazione.

PARlGI, 24. - Il Journal, a proposito della notizia non ancora

confermata dei disordini a Rio de Janeiro, dice che l'idea di un

complotto militare sembra molto inverosimile.
Si crede per informazioni assunto a buona fonte cho se la notizia à

vera, gli incidenti sarebbero esagerati o probabilmente sarebbero
senza grande importanza.

lNTOTIZIE VAEIE

II raccolte a:cita Juta in India. - Scrivono da Calcutta
che la superfleio coltivata a juta fu quest'anrio di 2,937,800 acri e
che il risultato d I raccolto della jutg in India ascese a comples-
sive 7,932,000 balle. Aggiungasi a questa cifra le 300,000 balle delÏ0
stock esistente ed altre 396.000 balle ottenute mediante 11 processo
di rigonflamento della juta con il lav4ggio e si otterrà l'ammon-
tare totale della juta indiana disþohibiÏe per quest'anno: cioè
8,628,600 balle, contro 8,864,793 balle nella stagione precedente
(..- 240,000 balle)..Secondo alcuni peró il raccolto sarebbe riuscito
ancora inferiore di qualche centinaio dì migliaia di balle a questa
valutazione.
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. Irindustria del petrolio in Rumania..- L'industria
del pakolio in Rumania attraversa attualmente uii periodo di edisi.
Dal 1908 la produžione ð tanto rapidamente aumentata che non

ci sono qimsi iù soi•batoi liberi Iiër c6ntenerà il"19tilido La
quantità di residui in deposito ammontaira aL31 agosto â 253,000
itonnellate. Le grandi società di petrolio hanno fatto sforzi gran-
dissimi per collocare questi prodotti; l'unono conchiusi degli affari
importanti a consegna con le marine inglesi e ilaliane, con la
Società di navigazione, del Lloyd austriaco; ma non si ipoté con

questo mezzo esportare che una piccola quantità di prodotto ee-
cedento in confronto a quella che si trova nei depositi e che vi si

accumula tutti i giorni. AIIarmati da questo stato di cose i fab-
bricanti hanno trasmesso un memoriale al Governo esponendo la
situazione e chiedendo un intervento per rimediare a questa crisi.
Essi chiedono prima di tutto, che le spese di manipolazione o di
de mito nei serbatoi di Costanza siano notevolmente ridotte e che
i pre zi di trasporto per l'esportazione siano diminuiti. Tutte que-
she misure devono essere combinate in maniera tale, che il prezzo
di esportazione sia alto così sufficientemente da corrispondere al
prezzo normale del petrolio alla fabbrica.
Esportazione di suini dal starocco. - Dietro domanda

del Corpo diplomatico a Tangeri, il Sultano ha permesso l'esporta-
zione dagli otto porti marocchini dei suini, contro pagamento di un
dazio di uscita di 10 pesetas (pari in giornata a circa L. 7) per
testa.

,
R commercio inglesc. - Le cifre del commercio estero in-

glese durante il mese di ottobre mostrano un nuovo sensibile au-
mento sia nell'importazione che nell'esportazione. Le importazioni
salirono infatti a sterline 58 milioni, con un aumento di sterline
5,400,000 sull'anno precedente. Le esportazioni salirono a sterline
37,70'),000 con un aumento di sterline 3,800,000. Le riesportazioni
salirono a sterline 8,000,000 con un aumento di sterline 400,000. In
coalpenso il commercio dell'ottobrel910aumentòdisterline9,600,000
in confronto a quello dello stesso mese. dell'anno scorso. Durante i

primi dieci mesi dell'anno corrente il commercio generale estero

inglese è aumentato di 110,000,000 di sterline in confronto allo stesso
periodo dell'anno precedente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

23 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.
Barometro a mezzodi

.. 757.53.
Termometro centigrado al nord............. 8.0.
Tensione del vapore, in mm................. 3.31.
Umidità relativa a mezzodi ................. 41.
Vento a mezzodl

.....
N.

Velocità in km. .............. 9.
Stato del cielo a mezzodi

........
sereno.

massimo 9.8.
Teratometro centigrado.....

minimo 0.0.

Pioggia .....
23 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di 773 sul Mar Bianco, massima
secondaria sulla Spagna a 771; minima sull'Irlanda a 752.

In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente disceso estremo
sud e Sicilia, aumentato altrove fino a 5 mm. lungo il versante

adriatico meridionale ; temperatura diminuita.; piogge nelle Puglie
Calabria e isole.
Barometro : massimo di 764 lungo la catena alpina, minimo 759 in

Sardegna, lungo il canal di Ottanto e costa Jonica.

Probabilità : venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-
nali: cielo nuvoloso al sud e Sicilia con qualche pioggia ; tempo
freddo e sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 novembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZION delo i elo de I m a re Ma

ed

11 ma

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... eeo c oo 3
6

Genova............
sereno calmo 10 8 0 8

Spezia............
sereno - 6 4 - 1 3

Novara........... sereno -. 11 0 - 2 0

Domodossola....., sereno - 11 2 4 6

Pavia ............ sereno - 4 0 - 2 7

Milano..........., sereno - 3 5 - 1 8
Como ............ sereno .- 10 0 0 8

Sandrio.......... sereno - 6 0 |- 2 2

Bergamo ....... sereno ... 6 3 - 1 4

Brescia ..,....... serono - 0 6 - 4 1

Cremona .....

sereno - 3 5 - 3 0

Mantova
., .....

nebbioso 2 8 - 2 0

Verona.......... nebbioso 3 2 - 5 l

Belluno ....... .. sereno 2 3 - 6 4

Udme ........... 6ereno 5 5 - 1 4

Treviso......... sereno 5 5 - 2 1

Venezia.......... sereno calmo 3 8 - 0 6

Padova.......... nebbioso - 5 7 - 4 5

Rovigo ........ .
nebbioso .--

4 i - 4 0

Piacenza ........ sereno - 3 8 i-- 2 0

Parma ........... sereno - 2 0 - 1 3

Reggio Enaba
.,

sereno - 4 9 - 4 5

Mollena ......... I sereno
..-. 6 1 - 5 2

Ferrara ..........| nebbioso .- 4 2 - 2 6

Bologna ......... sereno -- 6 8 - 1 0

Ravenna ......... I -
- --

Forli ............. sereno - 6 2 0 4

Pesaro ........... ¡ sereno legg. mosso 8 0 - 1 0

Ancona........... sereno calmo 10 0 3 0

Urbino ........... Bereno - 4 5 0 2

Perugia .......... sereno 6 0 |- 0 5
Camerino......... sereno 4 0 0 1

Lucca............. sereno - 8 0 - 1 2

Pisa.............. sereno
- 11 0 - 3 4

Livorno........... sereno calmo 9 8 1 3

Firenze.......... sereno - 8 9 - 2 4
Arezzo ........... sereno - 8 2 - 1 8

Siena ............ sereno
....-

7 0 1 5
Grosseto.......... -- - - --

Roma ............ sereno - 10 5 0 0
Teramo .......... sereno ..- 14 0 0 1
Chieti

............ 2/4 coperto ..- 7 6 1 0
Aquila ...,.... ,

sereno .... 3 5 4 7 4
Agnone .......... sereno ..-- 4 4 - 3 0
Foggia .... ...... II, coperto -- 10 0 4 0
Bari.............. I

4 coperto mosso 11 0 5 0
Lecce ............

I
, coperto 13 6 4 0

Caserta .......,.. sereno -- 12 0 3 1
Napoli ........... sereno legg.mosso 11 4 4 7
Benevento........ serono - 9 2 -- 0 6
Avellino........,, sereno .... 7 9 - 0 2
Caggmno ........ sereno - 9 0 -- 0 8
Potenza ....... ., sereno

-..
6 0 - 1 0

Cosenza ........ coperto - '12 0 5 0
Tiriolo ...........' coperto - U 0 1 1
Reggio Calabria ., - - - -

Trapani .......... coperto legg.mosso 17 9 13 8
Palermo.......... piovoso legg. mosso 17 8 11 3
Porto Empedocle.. coperto mosso 16 2 10 3
Caltanissetta ..... piovoso - 13 0 8 0
Messina .......... piovoso legg. mosso 17 6 9 8
Catania .......... coperto legg. mosso 19 5 11 4
Siracusa.......... coperto legg. mosso 20 0 8 0
Cagliari .........; piovoso mosso 15 0 0 0
Bassari..........y' 1/4 cope,rto - 12 0 5 7
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